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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

.
Si dia lettura del processo Vierhale.

G R A iN Z O T T O B A iS SO, Segre~
tano dà lettura del processo verbale della
seàuta pomeridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi
os~ervaziolJ1li, il prooesso verba:le è appro~
vaio.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto con~
gedo il senatore Santero per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con~
gledo è ooncesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
staio presentato il seguente disegno di legge
dai senatori:

Zaccari e Zannini:

«Aihrogaz,ione del terzo comma dell'arti~
colo 2 ,della legge 21 dicembre 1961, n. 1501,
sull'adeguamento dei canoni demaniali e dei
sovraccailloni dovuti agli Ent,i locaI.i lruisensi
della Ilegge 21 gennaio 1948, Ill. 8» (1258).

Annunzio di approvazione di disegno di
legge da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che, nel~
la seduta di stamane, la Sa Commissione per~
manente (Finanze e tesoro) ha approvato il
seguente disegno di legge: «MigHoramenti

ai trattamenti di quiescenza delle Casse per
le pensioni ai dipendenti degli enti locali
ed agli insegnanti; modifiche agli ordina~
menti delle Casse pensioni facenti parte de~
gli Istituti di previdenza presso il Ministero
del tesoro» (894).

Seguito della discussione del disegno di
legge: «Disciplina degli interventi per lo
sviluppo del Mezzogiorno» (1212) (Ap~
provato dalla Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior
no reca ill seguito della discussione del dise,
gno di .legge: «Disciplina degIa. interventi
per lo sviluppo del Mezzogim1llo », già ap~
provato dalHa Camera dei deputati.

Ha facoltà di par,lave l' onorevole rela~
tore.

J A N N U Z Z I, relatore. Signor Pl1esi~
dente, signor Ministro, onorevoli colleghi, il
dibattito in Commissione e in AssembLea,
che ha impegnato ben 50 oratori con oltre
60 ore di discussione e con interventi ampi
e profondi da tutte le partì, fa giustizia del
timoI1e che il Senato debba varare. questo
provvedimento in condizioni di inferiorità
rispetto all'altro mmo del Parlamento e
sotto rinsegna deLl'urgenza e della somma~
rietà per far fronte rud una imminente sca~
denza o, peggio, come ha detto l'onor'evole
Spezzano, soddisfare I~e frementi attese di
non so quali orundidati rulla Segreteria del
Ministro o al Consiglio di amministrazione
della Cassa, o, peggio ancora, giungere pri~
ma che un eventuale orollo del Go.verno di
centro~sinistra si verifichi.

La discussione svoltasi, ripeto, ha fatto giu~
stlzia di tutto questo. G1i emendamenti pre-
sentati Ì1n Commissione sono stati numerosi
ed è preannunciato che saranno ripresentati
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in Assemblea: essi saranno discussi, co~
me già sono stati discussi in Commissione,
con la maggiore ampiezza. Non so proprio,
perciò, come si potrebbe dar consistenza
ad un'accusa di strozzatura de1la discussio~
ne e tanto meno di menomazione diei diritti
dei singoli parlamentari ad interloquire am~
piamente nella materia o della stessa di~
gniià del Parlamento.

Quanto poi all'accoglimento o meno degli
emendamenti, evidentemente quest1a è que~
stione di vOilontà~egislativa che a nessuno
è consentito porl1e in discussione, anche se,
anzi maggiormente se, alla base vi è una vo-
lontà politica predeterminata che, in demo~
crazia, va ugualmente riispettata, senza che
SIa ammessa da parte di nessuno ailcuna
indagine, che sar'ebbe irriguardosa per tutti
~ maggioranza e opposizione ~ di volontà

personali diverse da quellle che saranno
espresse col voto, giacchè il rispetto l1eci-
proco impone di considerarci tutti come
determinati soltanto dal nostro autonomo
gIUdizio, che non cessa di esserle tale anche
quando deliberi di seguil1e un determinato
indirizzo generale di gruppo o di partito.

Quanto agli ordini del giorno, dei quali
si è detto che sono mascherature di emen-
damenti che non potl1ebbero presentars,i, o
forme di interplìetazione distorta di una
legge che appunto non potrebbe subire mo-
difiche, a me pare che una lettura di essi
dimostri perfettamente il contTaTio. Quasi
tutti gH ordini del giolìllo non riguaI'dano,
il disegno di ,legge in sè, ma sono precisa-
zioni dirette ad ottenel1e impegni o, comun~
que, orientamenti di Governo per la fase
della formulazione e ddl'app:rovazione dei
piani che da11'attuazione di questo dis,egno
di ,Legge deriveranno.

Sgombrato così facilmente il campo di
questo genere di accuse, che pure sono ri-
tOI1nate frequentemente durante la discus~
sione, debbo mngrazial1e tutti gli oratori,
de:l1a benevolenza dimostrata nei mid per~
sonali confronti ed entro immediatamente
nel merito della discussione, cMedendo scu~
sa se non potrò rispondere singolarment'e
a tutti i preziosi ,interventi.

Innanzi tutto è stata riproposta la que~
sLione dell'opportunità di sosti,tuire questo

disegno di legge con una legge a carattere
transitorio, che doti ,la Cassa per il Mezzo~
giorno di una certa, ,limitata entità di finan-
ziamenti, salvo poi riproporl1e questo di~
segno di legge, ad approvazione della pro~
grammazione nazionale avvenuta.

Da parte liberale si è poi sostenuto che
non sarebbe necessaria nemmeno una legge
di proroga perchè una scadenza deUa Cassa
n'Jnesisterebbe, che anzi la Cassa sarebbe
stata i111iPllkitamente prorOlgata dalla legge
6luglio 1964 che dotava ,la Cassa medesima
di altri 80 miliardi.

Credevo che questa questione non S'areb~
be stata riproposta, dopo la discussione svol-
tasi in proposito in Commissione, ma, poichè
ciò è avvenuto, debbo Ifipetere quanto già
dissi in Commissione. Non so come si possa
sosteneve che la Cassa per i,l Mezzogiorno
non è soggetta ad un termine qurando ila
legge 29 luglio 1957, n. 634, ha stabilito
espressamente: « la durata deH'attività della
Cassa è prorogata aL 30 giugno 1965}}, e
quando l/a legge 6 luglio 1964, che dotava
la Cassa del Mezzogiorno di 80 miliardi,
ha stabilito che alla Cassa veni,:a attribuito
questo finanziamento perchè potesse com~
pletare ,j programmi decennali e quindioen-

nali stabiliti dalle leggi precedenti, l'attua~
zione dei quaE scade proprio in concomitan-
za con Ila scadenza dell'attività deHa Cassa.

D'altra parte, quando è stata approvata la
legge del luglio 1964 è stato detto da tutti,
in questo e neLl'altro ramo del Padamento,
che si trattava di una legge di s'aldatura tra
la legislazione pre'oedent,e e la legislazione
futura, il che vuoI dire che quella ,Legge pre-
supponeva appunto l'emanazione di nuove
leggi che costituissero l'altro estremo deHa
saldatura.

Ma non è, onorevole Bertoli, con queste
considerazioni di ordine, vorrei dive, giu~
ridico.formale che si pone il prohlema del~
l'urgenza e della necessità di questa legge.

Il problema ha ben altre ragioni di carat~
tere sostanziale e d'ordine poilitico, 'econo~
mica e sociale. La politica per iJ Mezzogior~
no non comincia oggi, si è iniÒata nel 1950;
si è attuata con un piano decennalle prima e
quindioennale dopo; ha richiesto l'impiego
di denaro stataLe per oltl1e 2.600 miliardi, ha
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messo in moto il capitale pubhlrico e pri~
vato per altre 5.000 miliardi; ha prodotto
effctti di cui nessuno ~ e chi più chi meno
tutti hanno finito cDI riconascer<lo in questa
Aula ~ può non vedere i benefici. Si tratta
dunq ue di un pracesso economico e sodale
di sviluppo. in atto, al quale sarebbe rischio~
so frapporre soluziDni di continuità.

Come ho detto nella relazione scritta, se
una sosta ci dnvesse essere in attesa delJa
programmazione generale (non perchè non
crediamo nella programmazione, ma perchè
è naturale che i tempi legislativi e tecnici ne~
cessari perchè essa sia approvata e comin~
ci a funzionare richiedano un'attesa per ora
non valutabile nel tempo); se un rallenta~
mento o, peggio, un'interruzione ci dovesse
essere nella politica meridionalistica, gli
istituti di intervento straordinario nel Mez~
zogiorno sarebbero obbligati a un nuovo ri~
stagno, dopo la parziale stasi subita nef,li
anni decorsi, con conseguente ingiustificata
inutilizzazione di energie e con spendita
inutile di pubblico denaro e gli effetti otte~
nuti finora dalla politica di intervento sa~
rebbero compromessi.

Su questo. punto. non ho sentito alcun
cDnvincente argomenta di replica da parte
dei sastenitori deHa tesi apposta.

Ora, dichiarat'a finallità della programma~
ZlOne nazianale e rispondenza a pnincìpi di
saIla economia richiedonO' che gli 'effetti fino
ad ora attenuti dallla pnlitica meridionaHsti.
ca siano non dispersi, ma cDndotti al mas~
SIma. I capitali pubblici deUe aziende a par~
tecipazione statale, in questo periodo, va~
gherebbero in uno stato di incertezza, fina
alla conoscenza della loro. definitiva desti~
naLlOne, e i capitali pr,ivati (attenti a que~
sto punto!) sia di investimento diretto, sia
destinati alle sottoscrizioni di obbligazioni
nel settore che ci interessa, prenderebbero
inevitabilmente altra via, compromettendo
quel flusso di risparmio verso il Mezzogior-
no che la programmazione nazionale preve-
de nel 45 per cento del totale dei capitali
nazionali.

Infine, gli 'Operatori economici di tutti i
settori ~ coltivatari diretti, artigiani, pesca~
tori campresi ~ che hanno presentato do-

mallde agli isti.tuti di credito., ricevendo affi~

damenti ufficiali sUiHa l'Oro accaglibilità ad
approvazione di questa legge avvenuta,
avrebbero la tDiste delusione di dDver am~
mainare le vele e di vedere sconvoilti tempi
e prev:isioni della loro azione economica.

E poi, non vi rendete conto che ,]'arresto
di questa ,legge, fino aLl'aprovaziane della
programmaZJione nazionale, determinerebbe,
conseguentemente e coerentemente, anche
1'arresto della 11egge sulle mele depresse del
Centro~nord? È evidente, ,infatti, che è tutto
l'insieme dei provVledimenti sulle aree de~
presse, quale che ne sia la località, che re~
sterebbe subnrdinato aWattuazione della pro~
graJnmazione nazianale.

Ma questi che ho elencato sano soltanto
gli effetti negati'VIi che la mancata emanazio-
ne di questa l~gge produrrebbe; io penso
però che si debbano soprattuta tener pre.
senti gli aspetti positivi e costruttivi che que.
sto disegna di legge presenta. Esso or:ga~
nican~('nte inquadra la palitica di intervento
straordinario nel Mezzogiorno. nell' econo~
mia generale ,del Paese, quale è stata con
oepita neHa politica di programmazione; e
poichè la situazione delle aree depresse
ha tradizionaLmente costituito l'ostacolo e la
palla al piede per la sv,i,luppo dell'intero Pae

se e dei suoi rapporti con l'estero, logica
impone di considerare che quanto più rapi.
da è l'eliminazione di quegli ostacoM, tanto
più lagevole sarà l'attuazione di una pro~
grammaziane nazionale che ha per fine l'equi~
tibl'lO ecanomico, settoriale, sociale, territo~
riale deM'intero Paese.

L'onarevale BertoH ha posta la questio~
ne del rapporto fra questo disegno di ,legge
e la programmaziane nazionale; e lo ha po.
sto come sospensiva della discussionle, chie~
dendo che essa sia rinviata fino all'entrata
111vigore della ,legge suMa programmazione.
La sua proposta è stata respinta dall'Assem~
b]ea come sospensiva e come preg;ill'dizliale.
Poichè, p.erò essa si può fliproporre ndla di~
scussione di merito come eccezione ai fini

della reieziane della legge, è opportuno ri.
tornare di nuovo sull'argomento.

Senatorle Bertoli, per me la questione che

lei pone non ha vaJlol1e nè sotto l'aspetto for~
male, nè satta quella sostanziale.
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SottO' l'aspetto formaile ~ l'ha già detto
altre volte ~ l'articola 1 del disegna di ,legge

stabu'isce chiaramente che nel caso in cui
non :sia ancorra apprroiVato ,il programma eco~
nomico nazionale, il primo piano di coordi~
namento per il Mezzogiarno viene predispo~
Ma sulle dÌ'rettive contenute nella relazione
previsionale e programmatica per l'anno
1965, presentata al Parlamento dai Ministri
del bilancio e del tesoro,: documento ~ e

con questo rispando sia a 'lei, sia al senatore
TrimaJ:1chi ~ che non contiene saltanto pre~
visioni per il 1965, ma traccia le linee gene-
raH della £utura politica dello sv1i1uppo eco~
nomico del Paese, e nei paragrafi 16 e 22, sta~
bilisce i termini nei quali deve svalgersi la
politica per il Mezzogiarno.

Sempre sul piano formale, la stesso. arti-
cOllo1 prevede che i piani pluriennali di caar-
dinamento sono. sattoposti agIi stessi ag-
giarnamenti previsti per il pragramma eco~
nomico nazionale, il che vuoI dire, a fortiori,
che se il programma econamico naz,ionale
non collimasse con il primo piana plurienna-
le, il Camitato interrninisteriale per Ila ri-
castruziane potrebbe aggiarnare quest'ulti~
ma piano.

La questione prinoipale, però, non è sul
piano formale, ma sul piana sastanziale. P
problema non sta nelLo stablliI'e qual:e delle
due Ileggi debba essere approvata prima,
quella sulla pragrammaziane nazionale o
questa che prevede i piani pluriennali per il
Mezzogiorna; il problema sta nello stabili.
re se programmazione nazionale e piani plv-
riennali per il Mezzogiorno rispondano ad
una unitarietà di criteri circa i modi, i tem-
pi e i mezzi tecnici e finanziari, ai quali le
due concezioni rispondono e secondo i qua-
li le azioni relative debbono essere messe in
esecuzione.

Ora, senatare Bertoli, ella non vorrà ne.
gave che in questo mO'mento ill documento
per stabilire se questa rapporto, Sle questa
identità di conceZlioni re di linee tra questo
disegno di legge e la pragrammaziane naZlio~
nal,e sussistanO', è ormai al,!'esame del Par.
lamento. Il GOVleI1J1!Oha pI1esentata, infatti,
illpragramma nazianaLe di svilluppo econami
co 1965~1969 e un esame di questa dacumen-
to porrta eon tutta tranqui:Uità ad afferma~

re che tra il pragramma nazionale e i piani
pluriennali per il Mezzogiarno esiste quest'a
unitarietà e coincidenza di criteri sia come
irnpostazlione che come mezzi di attuazione.

Tutta ciò è di facilissima dimastrazione,
sj: tratta ora, da parte del Senato, di vedfi~
care ,l'~aUezza di quella che dico. LibeI1is-
sirna poi il Senato di respingeI1e questa leg-
gle, ove 11'3Jnzidetta rispondenza nan creda
di riscantrare, ma nel merita e nan per di-
fetto di conoscenza del pragramma naziiO~
naIe.

M A C C A R R O N E. Questo nan è esat-
to; il Parlamento non è a canascenza di tali
criteri. (Commenti e interruzioni dall' estre-
ma sinistra).

J A N N U Z Z I, J1elatore. Ella mi paI1e
un avvocato, il quale dice al magistrato:
«Lei deve giudicare ,iuxta alligata et pro-
bata. Tutta ciò che non è negli atti di oausa
Ilei, giudice, lo deve ignorare ». Noi siamo
argani politici e conosciamO' il programma
nazianale grazie al dacumenta palitica~eca-
namico che ci è stato distribuita... Unter~
ruzioni e commenti dall'estrema sinistra).

M I L I L L O. Ma se quel pragramma
fasse madific'ato?

BER T O L I. Nai vogHama madincarla
e speI1Ìama di <canvincere il Parllamento a
modificarla.

J A N N U Z Z I, relatore. Non sto di.
cenda che il Parlamenta 10' ha approvato
e ho già detto che, se si modifica il program~
ma nazionale, si possono modHicare i pia~
ni per ill Mezzogiorno. Sta dicenda che il
Parlamento conosce il pro;gramma naziana-
Ie e può fare un raffronto tra questo dise~
gna di legge e le linee programmati che con~
tenute in quel documento, proposta dal Go~
verna. Il Parlamento può deliberare di 'appro-
vaI1e o nan appravare o di madificare quel~
la che vuole

'"

C I P O L L A. Ma neanche Scelba aVleva
queste oo!l1Ciezioni...
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J A N N U Z Z I, relatore. Che cosa ha fat~
to Scelba?

C I P O L L A . Non aJVeva concezioni di
questo tipo circa il rapporto tra disegni di
legge presentati in Parlamento e volontà del
Parlamento.

J A N N U Z Z I, relatore. Lei nO'n è sta~
to presente ,finora: nel corso del mio inter~
vento ho dimostrato che cosa accadrebbe nel
Mezzogiorno se sospendessimo l'approvazio~
ne di questo disegno di legge. Manderemmo
per aria tutta l'economia del Mezzogiorno!
Mi risponda su questo punto e non faccia il
formalista!

M I L I L L O L'attività delila Gassa
è rimalsta sospesa per due anni, perchè non
c'era Uln soldo.

PRESIDENTE
leghi, non interrompano.

Onorevoli col~ ~

M A C C A R R O N E. SenatoDe Jannuz~
zi, lei qui sta facendo l'avvocato e, m man-
canza di argomenti, usa parole.

J A N N U Z Z I, rellatore. Tutt'al,tro che
parole! Io U programma economico nazio-
nale l'ho letto, sono in grado di parla:me

'"

BER T O L I. Mi permette und brevis-
sima interruz,ione? Se lei l'ha letto, allora
sarà a conoscenza del fatto che proprio nel
l'ultima edizione del programma economico
nazionale si dà un'interpretazione della re-
lazione programmatica e previsionale come
valevole solo per l'anno 1965. L'ha letto que-
sto? E non è in contraddizione con quello
che lei diceva prima?

J A N N U Z Z I. relatore. NeiJ program~
ma economico naziona'le è scritto che è va-
levOlle solo per il 1965? Eccolo, oe l'ho qui,
il programma ,eoonomioo nazi'Onale. Lo legga!

BER T O L I. Se me l'O dà, l'e posso
oitétJre lIe parolle precise.

J A N N U Z Z J, relatore. In questo
momento, senatore Bertoli, non posso evi-

dentemente aprire un dibattito che pur'e
sarebbe per me dover1Oso. In alltra sede, in
sede di replica, o anche di dichiaraZ'ioni di
v010, lei potrà darmi la dimostrazione del
contrario, ma non vi riuscirà!

BER T O L I. Se ,lei l'ha letto, dovreb-
be ricordare bene quell'O che io ho detto.

J A N N U Z Z I, relatore. Il programma
di svilupp'O economico presentato da.l Go~
verno dedica un'intera parte, la terza, al,.
,l'assetto territoriale del Paese, e sotto i due
aspetti fondamentali, lo squilibrio storico
tra H Mezzogiorno e il resto del Paese le l'ac~
centuato urbanesimo; premesso il riconosci-
mento ddlo sfo'I'ZJo compiuto nel MeddlÌone
nei 14 anni passati, propoue che la Cassa
per il Mezzogiorno continui ad operare, ma
che la sua azione sia maggiormente quaMfi-
cata e specificata per zone e settori d'inter~
venti e che le norme lieg:isllative siano intese
a coordinare la sua azione con le Ammini-
strazioni ordinarie e con le nascenti istanze
di programmazione regionale e locale.

Esattamente quanto si legge nel capo II di
questo disegno di ,legge, che codifica gli ora
enunciati princìpi contenuti nella proga-am~
mazione nazionale e ndla r'e~azione alla qua-
le si riferisoe l'artioolo 1.

In primo ,luogo, difatti, nel disegno di
.legge è scritto che la Cassa per il Mezzogior-
no è prorogata per 15 anni. Il che vuoI di,re,
tira parentesi, che non uno, ma diversi
piani quinquennali possono essere compvesi
]JIe]l'azione d'intervento straordinario futu~

l'O; questo devono tener presente queicoUe~
ghiche hanno fatto i conti sugli interVien-
ti della Cassa solo per H primo quinquen-
niÌo, quasi che essi dovesser'O esaudrsi sol~
tanto con 10 stanziamento dei 1.700 miliar~
di per il primo quinquennio.

In secondo luogo, l'azione di coordinamen~
to prevista dal programma nazionall'e tra la
CétJssa e le Amministraz,ioni ordinarie è in
questo disegno di legge ben definita e co~
stituisoe il motivo dominante di tutte le
sue disposizioni. Già questo primo raffronto
tra questo disegno di legge e le linee generali
della programmazione nazionrule, aIllche se
non ancora approvata dall Parlamento, dimo~
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stra che 'la rispondenza e ,la coincidenza
di criteri tra i due atti esiste.

Questo disegno di legge richiede un atto
di coordinamento tra l'attività straordinaria
della Cassa e gli interventi dell'Amministra~
zione ordinaria. Bene. Atto di coordinamen-
to di tutti gli interventi pubblici diretti a
promuovere o ad agevolare la localizzazione
e l'espansione delle attività produttive e so~
ciali nei territori meridionali è certamente
la determinazione di un'aliquota non infe-
riore al 40 per cento degli investimenti glo~
bali, produttivi e sociali, che tutte le Am~
ministrazioni statali debbono destinare a
favore dd Mezzogiorno in aggiunta agli
stanziamenti straordinari.

Atta di cODrdinamento è la creazione di
un Ministro per gli interventi stnlordinari
nel Mezzogiorno che si ponga istituzional-
mente nel Consiglio dei Ministri sullo stes~
so piano dei titolari degli altri Dicasteri, che
possa proporre leggi autonomamente o di
concerto con gli altri Ministri, che presieda
il Comitato dei ministri, i quali vi rappresen-
tano ,le altre branche deliI'Amministmzione
statale, stabillmente o a secDnda deUe mate-
rie e formulano piani generali e complessi
che vengDno poi sDttopOSti ~ atto di coordi-

namento tipico ~ al CDmitato interministe-
dale per- la ricDstruzione, ongano I1egola~
tDre, fino aH',istituziDne ,di altri argani, di
tutta ,la 'Programmaziane dell'ecDnomia del
Paese. Il pianO' plu:riennale è approvato, di-
fatti, daLLO'stesso ComitatO' interministeriale
per la ricDstruzione.

Atto di cDordinamento con gli altri orga-
ni dello Stata SDno anche le proposte che
le Regioni, e provvisoriamente i comitati re-
gionali, debbono predislporI1e per la formula-
ziDne dei piani; e atto di coondinamento è
Ila partercipazione dei ,lorO' capi al Comitato
dei ministri per 'la parte I1iguardante ogni
singola Regione.

Atto di coordinamento con gli enti rlacali
è Ira facoltà cancessa alla Cassa di interveni-
re a 10'1'0 favoI1e, direttamente o con al'tri
mezzi, quando non siano in grado, tecnica~
mente o finanziariamente, di adempieire ai
compiti assegnati 10'1'0 dalle leggii per iq

Mezzagiorno.

Auo di coordinamento è ill mpportD tra
la Cassa e i consorzi di bonifica e i consorzi
di svi:luppo industdaM slecondO' il qU3.lle è
data facoltà alla Cassa ,di sostituirsIÌ ad essi
quando si trovino nelle stesse condizioni ac-
cennate per gli enti localli.

A questo punto, il relatDre ritiene Dppor~
tuno fare due raccomandazioni aH' onarevo~
lIe Ministro e alI Ministro del biLancro: innan-
zitutto che si prDvveda al più presto ailla
nomina dei comitati regionali ancora man-
canti, senza di che le Regioni che ne sono
prive, nDn pDtrebbero interveniI1e nè nelila
formu[azio[)e dei piani nè nella l'OrO' appro-
vaziDne. Seoondo, (e questa è una I1aCCDman
dazione diretta soltantO' al MirnistI1D per il
MezzogiOiI1no e, quindi, aMa Cassa) che Ila
sastituzione previst!a da parte di quest'Ulltima
agli enti ,locaLi e ai consDrzi nei casi~n cui
essi nDn si trovino in ;C'ondizioni di adem~
piere i loro compiti previsti da questa legge,
abbia IUDgo cO'n mO'lta discrezione, soltan-
to dopo cioè ,che si siano realmente consta-
tate 'le insufficienze delle 10'1'0 pog,sib~lità dI
azione diI1etta e dopO' che ,la Gassa sia intenlle-
nuta per aiutarli ad assolvere i loro com-
piti.

F A B I A N I. Quindi anche gM enti lo~
caH sono sostituiti?

J A N N U Z Z I, relatore. NO', la disci~
plina è diversa. L'ultima parte ddl'artkDlo
8 riguarda gli enti IDcalli per quantO' attie~
nreaJlIa gestione. Per quanto rigualrda inve-
ce Ila farmaziione delle infra'struttul1e e lIe
opere è da rkhiamare l'ultima parte dell'ar~
ticOllo 6. Si tratta di due dIsP'OsizionlÌ dist!Ìnte.

F A B I A N I. Però l'una e l'altra ri~
guardano la Cassa.

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Nan vuoI cDnvinoersi, ,il senatore Fa~
biani, di querl:lo che la legge dice in mO'do
eS'PlicitD; cioè la Cassa interviene laddove
nDn funzionano i cDnsarz!i di bonifica, gli enti
di sviluppo, i consorzi industriali.

F A B I A N I. Mlora Don oapi1sco per-
chè il relatore abbia fatto quella cOll'sidera~
zianre.
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J A N N U Z Z I, relatore. Ho detto che
sia nelll'un caso che ndl'ailtro lla Cassa deve
interven~I1e cOIn i SUOlipO'teri, dO'po aver con~
statatO' rewlmente !'insufficienza dei CO'mu~
ni e dopo aver crercato di fare tuttO' il pos~
sibile per mettenli in condizione di funzio~
nane. li1 discO'rso è, perdò, mO'lto sempiliice.

A questo puntO' l'esame del disegnO' di leg~
ge e del rapportO' che cO'nre tra economila na~
zionale ed ecO'nO'mia mel1idionw1e condUice a'l-
l'esame dei singoli settori d'lintervento.

Ma a questo esame desidero far pr'ecede~
re una premessa di OII1d1inegenemle. N~lla
discussione sono state espresse due contra~
stanti pI1eO'ccupaz,ioni. Da parte cO'munista
si è espI1e'ssa ,la preoccupaziO'ne che la pOlli~
tica degli incentiVli favorisca ill Igmnde mO'-
nopolio ind{lstdale e tercierO'; da parte libe~
raile, per oonViersO', si è espressa la pI1eoccu~
pazione che tutta questa poHtica cO'ntenga i
germi di un verO' e proprio diI'igismO' econo~
mica.

Ai comunisti siri'Slponde faoillmente con
al1cuni dati di fatto innegabili. Dei contributi
a fO'ndo perduto erogati daJla Cassa ,al 31
maggio 1965 a 2.548 imp:r;ese per inVlestimenti
di 399 milliardi le per un impO'rto tO'tale di
contributi di 56 miliardi, tutti indistinta~
mente r:iguarrdano iniziative di piccoì1e e me~
die dimensioni, e non un sO'lo cOlntributo ri-
guarda iniziative di grandi dimensioni. Dei
mutui erO'gati dagli ilstituti spedalli le na:z,io~
nali per un importO' di 1.660 miHandi su un
totale di Ì!nvestimenti di 3.165 miMal1di, ill
77,3 per cento riguarda piocO'le e medie in~
dustrie private e ill 22,7 per centO' grandi
industrie a partecipaziO'ne statale.

FRA N C A V I L L A. F,inO'a che li~
mite le industrie sono considerate piccole
e medie?

J A N N U Z Z I, relatore. Lei conosce
megliO' di me quali sono ,j criteri di distin-
zione ,che sono stati adottati tra media e
grande ,industria. In sede di piano potrà
adottarsi anche un critleI1i'O differente da
qudJo adO'ttato finO'ra dal ComitatO' dei mi~

nÌ!ski per H MezzO'giorno. (Proteste dall' estre~

ma sinistra).

NO'n è esattO' poi che i finanziamenti sia~
no stati distI1ibuiti ad aziende perÌiOoIlanti o
in statD faJi1imenvare, oome ha sO'stenuto
il senatore Prez,iosi, Igiacchè al 31 dicembre
1964 lIe sofferenze del:l'ISVEIMER ammon~
tavano appena al 2,2 per cento dei mutUI
colllcessi, quelli dell'IRFIS e dell CIS aveva~
no una percentuale minO're e tutte erano
in via di sicuro recuperO'.

Se, come mi è sembrato di ,intendeve in
qualche intervento, i Icou1unisti pOL 'Soste~
nesseI'O che cont:r;ibuti e finanziamenti deb-
bono essere daVi sOllitantO',ad aziende a parte-
CÌipazione stataJle, a palrte 1'ovvia conside-
razione che gli interV'enVi, in questO' Icaso, si
risO'lverebbeI1O in partite di girO' ~ IO' Stato
che dà alBo Stato ~ occorrerebbe ricO'r,dare.

come ha ricordato anche il'onO'vevole BO'sco,
che 1'artkO'lo 41 della Costituzione rispetta
la libertà dell'iniziativa pvivata e deve, per-
ciò sostenerla, avendo soltanto il diritto e
ill dO'vere, secondO' rultimo comma di que~
sta norma, di deterrninave prO'grammi le con-
troilli perchè tutta :1'attivlità economka sLa in~
dirizzata e coovdinata a fini Isodali. Ed è
proprio su questa linea politka ed econo~
mica che IO' Stato italiano si è posto.

E con queste cose, specialmente con que~
sto ultimo richiamo Iritengo di aver risposto
anche ,agli onovevO'li 'Oratori libemli: IO' Sta~
to, con Ila pOllitÌica che segue, 'lungi dali1'esse~
re in posizioni di dkigilsmo econO'mico, at~
tua, nel pieno ,vispettO' deLl'iniziativa priva-
ta, un'aziOlne diretta ad ottenere che essa nO'n
si svolga in cO'ntrastO' con l'utilità socialle.

E passO' brevissimamente ai singoli S'etto~
ri di intervento, cominciando dall'industI1ia.

Il capitolo terzo ,del programma nazio~
naIe presentato a!l Panlamento preVlede che
debha intensificarsi ill pmcesso di industria-
Hzzazione del Mezzogiorno con questi stru-
menti: cO'ntributi ,e altri inoentivi, forni,tu~
ra di crediti, fornitura di capitali di rischio,
inftrastruttUire e attrezzature neUe aree e
nei nuclei di industrial,izzazione, inv:estimen-
ti delle aziende a partecipazione statale.
L'obiettivo e gli strumenti indicati dal pro~
gramma naz,ionale risp'OndO'no, perciò, eSlat

tamente al cO'ntenuto dei capi primo, secon~
do e terzo di questo dis,egno di :legge, e su
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questo punto credo che tutti dobbiamo con~
cordalre.

È stata invece messa in dubbio la vali~
dità dell principio della concentraz,ione che
questo disegno di legge afferma e che 110
stesso programma nazionale indica. T,aIe
principio, per Ila verità, è stato messo in
dubbio proprio da coloro che hanno sem~
pre accusato la Cassa di dispersione e di
frammentarietà nei suoi interventi!

Ora, su questo punto, bisogna esseI1e pre.
cisi.

I contributi, gli incentivi tariffari re fisca~
M, la forni tura del credito e del capitalle di
rischio, la ubicazione delLe aziende a parte~
cipazione statale non sono soggetti a limiti
territoriali. È mantenuto, invece, fermo, H
sano criteI1io eoonomico delle aree e dei nu~
clei industriali, che non sono una novità
di questa legge perchè sono previsti dalla
legge n. 634 del 1957, che non escludono gli
inter,venti negli altri territori, ma dehbono
considerarsi come zone di industrializzazione
concentrata nelle quaM l'intervento statalle
assicura, oltre alle nO'rmali agevolazioni aUe
singolI e imprese, :le infrastrutture e le at~
trezzature specifiche.

Si pone così ,in giusto equilibrio ~ mi ri~
ferisco agli interventi dei senatori Bolettie-
d e Spatruro ~ l'intervento dentro e fuori
i comprensori di sviluppo lindustrial1e.

In tema di aocentuazione degli interventi
neUe zOlne e nelLe aree ,di sviluppo lindustria~
ie, va pO'sto il problema, purtroppo finora
non risolto, sottolineato dal senatore Bosco,
dei trasferimenti dei ,lavoratoI1i alI Nord e
aliI'estero e quello dell'inSiediamen to di essi
e delle loro fami,glie nei luoghi di nuova re~
sidenza. Dico dei lavoratorri e deLle :loro fa-
migLie p>erchè è inconcepibile se noniniziall~
mente un' emigrazione isoLata da rpalrte del
s.oLo capo famiglia. Egli deve conduI1re con
sè anche gli a'ltri componenti la famiglia,
mOigliie e figli a carico, senza di che Sii deter~
minano laceraz,ioni e difficdltà nOin ammis~
sibili.

Non si può fare una politica di con~
centrazione industriale senza porsi ill pro-
blema, sotto tutti i sUOli aspetti umani ed
economici, dell'insediamento dei lavoratori

e deLle Iloro famiglie nei ,luoghi di concen~
trazione.

Ma vi è ancora un altro problema: data la
natumle tendenza, ndle località dove le
industrie si tiravano, ad assorbire innanzi-
tutto la mano d'opera locale; bisogna evi-
tane che gli ,immigrati restino ai margini, ol~
tre che deLla vita sociaJle, anche dell'le possi~
bilità di impiego.

Una parola, irnfine, sune az,iende a prurte-
cipazione statale. Nel prrogramma nazionale
è scritto che esse debbono ado.ttal'e p'rogram~
mi aHa Iluce deLl'evoluziOine delgHinvestimenti
comples'sivi nel MezzOig,iorno ed aV1ere l'ela-
sticità necessaria per interveniI1e in casa di
eV1erntualiicarenze deHa ,imiziativa lprivata. Il
dis1egna di Ieg,ge in esame fissa neli~e stesse
alliquate prrevistre dal:1a legge n. 634 del 1957
gli investimenti delle az,iende a partercipazio~
ne statale nel Sud.

I concetti indicati nel programma nazio~
naIe vanno accettati, ma ad una condizione:
che gl,i interventi delLe aziende a paritedpa~
zione statale seguano anch'essi crriteri di
eoonomicità; che, per 11'ENEL, come è stato
giustamente osservato daltl'onorevole Bosco,
debborno essere anche critreri di utiHtà pub~
biLica,affinchè non accada che la col1Lettività
paghi per difetto di singoli a per dils,funzio~
ni del sistema.

Chiudo il capitalo relativo all'dlndustria
dichia,rando che non si può non ,essere d' ac~
corda con quanti ~ e ricordo agli onore~
voli Berlingieri, Spezzano, Cipolla, Militer~
ni, Bolettieri, Manni, Deriu, Magliano ~

hanno invocato per la Calabria, per la Ba-
sHicata, per il Molise, per alcuni territori
della Sardegna e della Sicilia, una più de~
cisa azione nel campo della industrializ~
zazione, mentre d'altro lato concordo con
l'onorevolle Crollalrunza quando dice (e in ve~
rità non lo dice da oggi soiltanto) che Uina
discriminaz,ione degli inoentivi, che anche
:l'onoI1evole Militerni ha ,invocato, ,eviterebbe
,l'eccessivo accentramento delle industrie ne~~
la provincia di Roma a scapito ,deililieregioni
più arretrate che innanzi ho menzionato.

E passo ail settore agI1icoltura. So che il
Mini'StrO' tratterà a fondo questo tema. H di.
segno di ,legge distingue tra zone irrigue e
territori ad esse esterni. Innanzitutto osser-
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va che per zone irrigue debbono intendersi
quelile irrigate e quelle suscettibili di irri~
gazio.ne; questo mi pare no.n so.ltanto chbro
nelll'interpretazione IÙ'gica dellla [legge, che
no.n può evident,emente essersi voluta rife~
J1il'e alle zone do.ve la irrigazione già esiste,
ma anche ne:l significato comune deiUe paro~
Le, gi:acchè terreno irriguo vuo.l dire terreno
fo.rnito di acqua e non soltanto terreno do-
tato di opere di irrigaziÙ'ne.

Ciò pr1emesso, deve osservarsi che Ila Ca'S~
sa ohre che inte'fVenke nellle zone irrigue
così intese, può, per [l'articolo 7, interven!ire
anche fuori di dette zone quando. esse s,ia~
no cÙ'nneSSe cÙ'n zÙ'ne che inteI'cssino la sall-
vaiguaJ:1dia deme operè e la valorizz,azione dei
comprensori irriigui. Anche i contributi e i
finanziamenti a tasso agevolatO' sono, dun~
que, cÙ'nsentiti fuori dei comprensori irTi-
gui, pUf'chè rientrino in speciaili rprogrammi
connessi con la vailorizzazione dei compren-
sori irrigui.

Il criterio di connessione, onore'Vole Mini-
stro, dÙ''Vrà essere bene definitO' ali1'atto del-
la formaziÙ'ne e aipprovaziÙ'ne ,dei piani. Ma
fin da ora sembra indiscut,ibÌ'le che debbano
essere innanzi tutto considerate come finan-
ziabili ,le opeJ:1e di sistemaz,ione montana con-
neSSe con :lie Ù'pere 'di irrigaziÙ'ne e che già
di per se stesse hanno un fine di migliora-
mento nelle zone stesse ~ montane o coUi
nari ~ in cui sono attuate; (si noti che que-
Site opere nel passato hanno interesrsato ill
50 per oento di tutta ,la superficie del terri-
tÙ'Iiio fÙ'Destale meriidionale).

Per connessione poi ,gli1nterventi devone,
essere ammissibi,H nelle zone che, per ubi-
caziÙ'ne natura:le dell'ambiente e rper quailifi-
cazione delle colture, presentino rapporti di
integraziÙ'ne produttiva cÙ'n le zone ,imigue.

Ma, sOlprrattutto, la Cassa deve poter attua-
ne, in virtù dcll'ultimo comma d~J,l'articolo 7,
opem di invaso per adduzione di acque a ter~
Deni che ne siano privi.

In questi sensi vi è un ordine del giorno
~ pienamente accettabile ~ del senatore

Manni.

FRA N C A V I L L A. ChiariamoJo con
un emendamento nella legge.
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J A N N U Z Z I , relatore. Nessuno vieta
di proporre un emendamento e nessuno vie~
ta 311Senato di decidere come crede sul~
l':emendamento, ma l'Ù'rdine del giorno Mon.
ni, che condivido e che dichiarerò di accet-
tare, è, in proposito, sufficientemente chia~
roo (Commenti dall'estrema sinistra).

Concordo anche con gli onorevoli Bosco f'
Mi<literni che, in virtù degli articoli 7 e 27
dcl disegno di legge, gli ]ntervenN possano
estendersi, come opere di servizio civi']e, al
settore dena ell,ettrHicazione rurale. L'artico-
lo 7 del disegno di (legge prevede poi altre
ipotesi di intervento in opere di viabilità
che ~ono estese a tutto i,l territorio meri~
dionale e potenziamento dei servizi dvilli.

l'articnlo 27 prevede infine ill completa~
mento del piano quindicennale, e compren-
de 1utto 11 territorio meridionale.

Fin qui può giungere, secondo ill disegno
eH legge, la Cassa per il Mezzogiorno.

M.a ~~ e sono in ciò d'accordo con !'ono-
re\lole Genco ~ il probl,ema delil'agricolrura
meridional,(' non si esaurisce con questi Il1~
te l'venti. SÙ'no d'accÙ'rdo con Il'onorevole
Giancane, come sono d'accordo con i sena~
tOlri Salerni re Masciale, che !'intervento pub-
blico in agriooltura si dsolve cÙ'I simullaneo
e coÙ'rdinato intervento, in tutto ill ter,ritorio
del Meridione, di tutti gli organi che hanno
funzioni nel settore agricolo specialmente
del Miil1istem delil'agricoltura.

Non è possibile concepire in agricoltura
zOlne di intervento e zÙ'ne di non intervento,
se non arI limite estremo dell'arssoluta anti-
economioità degli investimenti. Devono esi-
stere, invece, zone di intervento dellla Cassa

cÙ'n mezzi straÙ'rdinari re zone neHe quali
deve inte'fVenire ill Ministero deil:l'agrkoiltur.:l
CODmezzi ordinari e, occorrendo, anche con
mezzi straordinari. In nessun campo come
in agr,icoltUJra deve essere determinante la
formulazione del pianO'.

QUii noi Ù'ggi apprestiamo uno degli stru~
menti per gli interventi nel Mezzogiorno; il
Ministero deVie giungeI'e dove Ila Cassa non
giunge e la Cassa ~ anche se fosse neces-

sario rivedere domani, iÌn sede di aggiorna-
mento dei piani Calle previsto daiU'articolo
1, i criteri seguiti da questa legge ~ deve
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coprire l'area che non !pUÒ essere coperta
daJll'int,ervento deil Ministero.

M I L I L L O . Dicevamo esattamente le
stesse COlse,ma nel 195,0.

J A N N U Z Z I , relatore. SOIno lieto
di aver capito, sia pure dopo 15 anni, cose
che lei aveva già capito 15 anni fa!

M I L I L L O . Si tratta di fare, non di
capire.

J A N N U Z Z I , relatore. Occorre non
far allontanare dalla campagna quelle aliquo~
te di lavoro umano che non possono essere
sostituite dal più avanzato processo di mec~
can'Ìzzazione . . .

C A T A L D O . Questo è un sogno!

J A N N U Z Z I , relatore. Noi dobbia~
ma lavO'rare anche perchè ,i soglDj diventino
r,ea1tà.

Occorre procurare, a chi resta neUe cam-
pagne, un reddito adeguato alllle esigenze ed
alla dignità dell'uO'mO'. Questo è cOIDJPitodel-
lo Stato e non soltanto di uno dei suoi or-
gémi, la Cassa per ill MezzogiornO', e deve es~
serie assOllto con sufficienza complessiva di
mezzi e con sin toni a di azioni, che abbiano
oome fine ultimO' Ila risO'luzione integrale di
tutto H problema agrico:lo del Mezzogiorrno.

Al di fuori di questo, credo che altro non
si pOlssa dire. NOIn resta che asco.ltare le di.
chiarazioni che, suLla materia, saranno fat-
te daLli'onovevO'le Ministro..

Po.co è stato detto, nei vari interventi, !per
il settOTe turistico. In verità biso.gna dke
che questo disegno. di 1egge prevede abbon-
dantemente interventi pubblici in questo set~
tOlre: pvevede mutui per il 7,0 per cento a
tasso agevolIato e co.ntributia fondo per-
duto. per i,l 15 per cento.

Soma affiorati, invece, ordini dell giorno. ,di
vari çQIUeghi, i quali chiedO'no, ciascunO' per
la propria terra, interVlenti nel settOlre turi-
stico..

In ver,ità, in materia turistica tutta l'Ita-
lia potrebbe considerarsi un unico compren~
soria, e interventi ~arebbero. ,giustificati in
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quallsiasi parte del territorio naz1ionale, tan~
ta è !1'importanza artistica e stOlrica e tante
s'Ono. le beLlezze natUl~ali di tutte le regioni
itall.iane! La ,legge stabillisce che H contri-
buto per le cost,ruzioni allbél1ghiefie possa
essere dato su tutto il territorio meridiona-
le; gH interventi per la formazione ddle in-
frastrutture invece sono autOlr;izzati nei com~
prensod che vengo.no determinati da un co-
mitato. speciale.

Signor Ministro, per quanto riguarda il! co~

mitatO' speciale per la formazione dei com-
prensori turistici, bisogma tener cOlnto che ,il
disegno di legge p'I1evede che debbano parte~
ciparvi soltanto i presidenti delle Regioni a
statutO' specia:le, cioè delila s'iciilia e della
Sardegna. Sal1ebbe O'ppO'rtuno che siano chia~
mati a partedparvi, tra i componenti di no~
mina del Ministro, anche rap:pl1esentanti del-
le altre Regioni.

Iil disegno di rLegge in esame si o.ccupa P'Oi
dell'assistenza tecnica aille imprese, d&l'assi~
stenza alle amminìstraziO'ni looalli, di cui ab-
biamo già paJllÌato., e del,la fo.rmazione e del-
l'addestramento di quadri direttivi e di ma-
no d'opera. A questo. proposito, vo.rrei d~
spandere aI senatore Scarpino, il qual1e ha
osservato che, mentre si afferma di voler

: puntare con la politica per il Mezzogiorno
sul fattore uomo, egli non vede in questa leg-
ge un programma per la scuola, che il pro~
gramma del11a scuolla è un' altra cosa e che
giIi interVIenti straoDdinari nel Mezzogiorno
e la Cassa non pO'ssono esauril'e tutta ,la ma~
veria del piano generalle ddla scuola, ma in-
terVIenire soltanto nel settore spedfico delila
istruzione professionale e limitatamen-
te alle disponibilità. Il piano della scuo~
la va postO' e risallto con ben altr.i mezzi 'e
in aJltra sede. Quanto alLl',istruzione pro.fes~
sionale poi è questo un settore del quale
si occupano molti Ministeri e molti enti; e
su quest'O puntO' sono. d'accol'do, l'ho detto
recentemente in quest'Aula, che è tutta una
materia che deve essel1e disciplinata e coor-
dinata, ma ciò evidentemente non pUÒ farsi
con questa :legge.

Il senatore Mammucari in tema di ri-
cerca sdentifica ha so.stenuto che non si trat~
ta di un pirob~iema a carattere meridionali-
stiJco, dall momentO' che la scienza ha carat-
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tere nazionétllre ,ed universall:e. Vorrei far ri~
levare al senatore Mammucari che i pro~
grammi di ricerca scientifica, dei quali si
occupa questo disegno di legge, riguardano
non la ricerca scientifica astratta, ma quel~
la applicata e che ben possono riferirsi al
territorio del Mezzogiorno e agli sviluppi
dell'economia meridionale. D'altra parte, si
tratterà di uno strumento in più, che si ag~
giunge a quelli che già esistono nella ricer~
ca scientifica generale e non credo che pos~
sa essere uno strumento non utile nel cam-
po della scienza e dell'economia del Paese.

Importante nel disegno di Iliegge è la de-
;lega data al Governo per Ila redazione di un
testo unÌICo. Era tempo che in materia di
leggi sul Mezzogiorno si redigesse un testo
unico! Le ,leggi sOIno maIte, in avvenke ,DOf'
saippiamo quante ahve ve ne saranno. È
bene, quindi, che vi sia un testo unico che
riunisca tutte le leggi uniformandole, come
dice precisamente ill disegno di 'legge, ai cri~
te~i generali sulila programmazione nazio-
nale.

Importante è poi aver riaffermato rl'obbli-
go per Ìil Mi.nistro di presentare, in base a'l:la
legge preesistente, ogni anno, al Padamento
!la rellazione consuntiva e rprogrammatica sul-
l'attività della Cassa; più importante è avere
stabHito che ill Parlamento debba discutere
ed esaminaJ1e tétlle 'relazione unitamente alilia
re1laziO'ne generalle suLla situazione economi-
ca del Paese. Piani biennali, trienn3lli, qua~
drienna:li, ma inteTvento annUévIe del Parla-
mento, dunque, per contro1JaJ1e ~a poHtica
attuata <l'anno precedente nel Mezzogiorno
e indirizzare quella de11'anno successivo.

Non mi parle quindi che 311Ministro per
gH interventi nel Mez:wgiorno si riservi con
questa legge quella somma di poteri che lo
hanno fa:tto definire come un super~Ministro
o come ill Presidente dell Consiglio dei mi-
ni'stri per ill MezzogioJ1n0' re che hanno attri~
buito al nostro ministro Pastore chissà qua~
li mentalità o velleità, addirittura borbo~
niche!

I :bnanziamenti che il disegno di legge at~
tribuisce aHa Cassa non sono mO'lto ;larghi:
si tmtta di 1.700 mHiardi in cinque anni,
Ma essi 'rappresentano, io credo, in questo
momento di congliuntura, il massimo sforzo

che potesse fare l'economIa del Paese. Quan~
do poi a questo si aggiU!l1ge che non meno
de~ 40 per centO' degli investiment,i dellll'am~
ministrazione ordinaria deve essere dserva~

t0' al Mezzogiorno e che ~,a qU0'ta degllli j,n~
tervcnti a partecipazione statale deve rag~
giuugìere il 60 per cento stabihto dalllla leg-
ge del 1957, Sii deve conduder,e che H Mez-
zogiorno deve dare atto di questo nuovo
solido impegno che lo Stato italiano assu-
me per vedere risalIti i suoi secOllari pro-
blIemi.

Ma la cosa più importante, in questo di~
segno di legge, è aver potuto fin da ora de~
finke i tempi per 11 raggiul1:gimento ,degli
obiettivi finali del:la politica meridion3llisti~
ca rapportata all'equHibrio generaIe del
Paese.

Si pone come ulte'riore termine un quindi-
cennio, che, aggiunto al quindicennio pas~
sato, P0'rta a un tempo totalle ,di trent'anni.
Essi poss0'no apparire anche moilti; ma, Sè
si considera che i problemi, che si sono d-
~o1ti e che si risolveranno, hanno oarattere
secolare e che si tende a risolVlerlHcon ca-
rattere di stabillità per H futuro, questo
tempo non deve sembrare eccessivo. Comun-
que, auguriamoci tutti che le condizioni ge-
nerali del Paese consentanO' di affrettare i
tempi, perchè attuare i programmi con mag-
giore speditezza non è tanto problema di
carattere tecnico, quanto di carattere fi-
nanziario.

A questo punto dovrei unirmi, e IO' faccio
volentieri, ai rlk0'noscimenti e agM attlestati
di considerazioni che da tutte le parti dell
Senato sono venuti nei confronti dellla Cas-
sa per H Mezzogiorno e dell'opera perso.
naIe del Ministro. Lo faccio volentieri: a
parte l'attaccamento mio .personale al Mini-
stro. che appartiene alla mia parte politica,
è obiettivamente giusto che lo faccia perchè
desidero che il Ministro si renda tramite
press0' ,la Cassa per il Mezzogiorno e presse
tutti gli istituti, che, a qualsiasi livello, han~
no operato per il passato e lavoreranno nel
futuro per il Mezzogiorno, dell'eco di soli~
darietà unanime del Senato intO'rno alle per-
sone e all'attività da loro svoha. Ciò l,e in-
coraggerà ad operare sempre meglio in av-
venire per i'l bene e per il progresso ddle
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nostDe popolazioni! (Vivi applausi dal cen~
tra, dal centro~sinistra e dalla sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E Ha facoltà di
parlare l'onorevole ministro Pastore.

f' A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Signor Presidente, onorevoli senatovi, spero
di essere da voi benevolmente compreso,
se rin \questo mio discorso di repli-
ca non toccherò tutti i problemI sol.
levati durante il dibattito testè chiuso. Molti
argomenti, già approfonditi neJ'l'ailtro ramo
del Parlamento, sono dtornati qui e p'ressap~
poco con le identkhe argomentazioni, e poi-
chè nulla di nuovo io potrei dire ~ stante

anche il limitato tempo disponibile ~ cer-

cherò di soffermarmi più sui problemi che
con maggioDe intensità e frequenza qui so-
no emersi.

Su due questioni in partko]are penso di
non dovermi soHermare: mi riferisco aUe
eccezioni di natura Igiuridico~costituzionale
rinnovate qui dai senatori liberalli, primo fra
tutti il senatore Trimarchi. La natura stessa
della diveI1genza non può che comportare per
ambo le parti un tipo di linguaggao, e poi-
chè per parte mia considero esauriente il
punto di vista del Governo, non posso che
rimandare i miei cortesi interlocutori a quan-
to già dichiarato, sia nell'altro ramo del Par~
lamento, sia in Commissione qui al Senato.

Identica risposta mi trovo a dover riser-
vare ai senatori comunisti per: quanto con~
ceme la valutazione del ruolo degli enti lo~
cali e specie delle Regioni.

Su questi problemi ampio è stato il dibat-
tito in Commissione e in Aula e nulla di
nuovo e di dirverso è stato recato dai nostri
critici. Sempre e soltanto per motivi di tem-
po, non ho che da confiermare che 11Gover-
no ,in argomento è sostanzialmente convin-
to che il disegno di <leggein esame sia piena~
mente rispettoso delle autonomie locali; il
Governo anzi ritiene che questa ,legge costi-
tuisca una seria dimostrazione dell' mienta-
mento governativo sia sul piano regionalisti-
co sia su quello del rispetto degli enti locali
minori.

Come già nell'altro ramo del Parlamento,
rilevante è stato il numero degli oratori che
hanno portato ,al dibattito il loro pregevole
contributo, ed io con sentimento grato desi-
dero renderne testimonianza sia agli orppos1i-
tODi che ai sostenitori di questo nostro di-
segno di legge. Un grazie schietto. unitamen-
te al più vivo apprezzamento, va a,i compo-
nenti la Commissione specia'le, prima di tutti
aliI'illustre pI1esidente e relator-e, senatore
hnnuzzi, che ha trov:ato ,in questo dibattito
una nuova occasione per manifestare, insi,e-
me alla sua rprofonda conoscenza dei proMe-
mi del Mezzogiorno, [l'appassionato, suo im-
pegno perchè tali problemi siano avv;iati a
definitiva soluzione.

Con l'approvazione di questa legge il Go-
verno e il Parlamento intendono fliafferma-
re l'impegno meridionalistico della politica
economica italiana, impegno che ha caratte-
rizzato, fin da questo secondo dopoguerra, gli
orientamenti e le linee di azione dei Gover-
ni via via succedutisi ed ha ispirato, nel 1961.
1962, un ampio movimento di convergenza
di forze, prima attestate su posizioni diver-
se, in ordine a:ll',instaurazione di forme nuo-
vie di gestione del sistema economico e so-
ciale, e di nuovi rapporti tra il potere pub-
blico e il mercato.

Non è quindi un caso che oggi, nel momen-
to in cui il progetto di programma economi-
co nazionale, predisposto dal Governo ed
inoltrato per l'esame al Parlamento, defini-
sce per i prossimi anni gli obiettivi a livello
generale del sistema, nonchè il complesso
dene modifiche da apportare all'a~ione eco.
nomica pubblica, il Parlamento dia Ila sua
definitiva sanzione al presente disegno di
legge.

L'ormai prossima scadenza della legis'la
zione in vigore, il rallentamento che s,i è
già registrato negli ultimi tempi nel risOil~
levamento economico e sociale delle regioni
meridionali, l'inderogabile neoessità di im-
postare prontamente, nell'ambito e ai fini del
rilando dell'economia ita:liana, un balzo
in avanti del sistema produUivo del Mezzo.
giorno, sono tutte ragioni che ci impongono
di affrettare i tempi. Ma quand'anche non
fossimo così pressati daLle circostanze, non
avremmo ragione di 'fitardare u1teriorment~
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i provvedimenti richiesti per daDe respiro
più ampio ed efficiente alla politica meridio~
naIistica e, anche attraverso essa, predispor~
re la via alle necessarie modifiche ddla :pah~
tica economica del Paese.

Il senatare Bertoli ha ripetuto al Senato
la pregiudiziale del sua Gruppo, che, in ve~
rità, in questa sede è stata meno intran~
sigente nelila sostanza, ma più ricca di mo~
tivazioni formalistiche. Nel ragionamento del
senatore Bertoli viè un vizio di fondo: egli
scambia questo disegno di legge per un re~
golamento ,di attuazione del programma eco~
nomico nazlionale 1965~69 in materia di in~
tervento nel Mezzogiorno. Non vi è altra ra~
gione che giustifica la sua pregiudiziale di
voìer discutere la legge dopo l'approvazio~
ne del programma stesso.

Questa concezione deve essere prantamen~
te respinta e per due pdncipa.H motivi. Ho
già detto ana Camera che una delle tenta-
zioni da cui ci dovremo difenéleDe in fase
di programmazione è rappresentata dalla
tendenza ad instaurare una meccanica forma~
Iistica della programmaziane stessa. Riba~
disco ora che è nell'interesse stessa dell'au~
tarità di pragrammaziane e di tutti coloro
che si battono per il 'piano, evitare che si
creino situazioni di indeterminatezza nella
politica economica del Paese a cagione degli
eventuali mutamenti che tuUe le materie
possono subire in sede di programma eco.
nomico nazianale.

Onorevali senatori, non è mia campetenza
anticipare la discussione sulle procedure del~
la programmazione, ma è preferibille per tut-
ti, ed è nella stessa essenza dell'azione di
Governo, come risponde del resto alla digni-
tà e alla funzione del Parlamento, far sì che
l'attività l<egislativa sia un fatto continuo.
L'aspetto innovativo che Il piano determi-
na nella politica economica e nella funz,ione
.legislativa nan cansiste nell'immobilizzare
le pasizioni in attesa di una grande batta~
glia da far coincidere con l'appravazione an.
nuale del programma, ma nell' ottenere che
tutta l'azione legislativa e le concrete forme
di gestione politica del Paese siano fedeli,
nel lara svalgersi, al metodo deHa pfOtgram~
mazione e si ponganO' in senso amogeneo ri~
spetto ad esso.

Le finalità degli interventi previsti dal pre~
sente disegno di legge, il loro contem.lto, l'im~
pegno finanziario, sono ormai noti.

Si è ampiamente trattato di essi nelle re-
lazioni annuaH sul caardinamento, vi sono
stati nel 1962 la nota aggiuntiva La Malfa
e nel 1964 ill pragramma di qu~sto Gaverno
all'atta della sua presentazione alle Camere.
In questi documenti sana esposti i motivi
dei cambiamenti che vengono ora proposti.

Questo disegno di legge nan configura in~
fatti una « scatolla vuota» da riempire di voL
ta ]n volta; il PaIilamento sta decidendO' :su
narme chiare, vale a diDe su specifici inter~
venti infrastruttura/li e nei settori produttivi,
su un determinato compartamento deLla spe~
sa pubblioa e deHe imprese pubbliche nel
Mezzogiarno e su determinati :incentivi. Nel~
10 stesso tempo ci rendiamo conta, e l'ab-
biamo sempre 'sastenuto, che 1'efficarcia de~
gli interventi previsti dal disegna di \legge
è legata alla capacità di adeguare tutto il
sist'ema della politica economic:a del Paese,
di in fluiDe suLle scelte di mercato, di mutarè
i meccanismi del prooesso di utHizzo delle
risorse e di farmaziane degli investi~enti.
È questo i:lsignificato e ,il contenuta del pro-
gramma economica nazionale.

Nell'impostare il disegna di legge pDesen~
tato alla Camera e al Senato abbiamo fatto
riferimento a questa scelta 'e abbiamo pro~
pasto quelle 'soluzioni organizzative che po~
tessera consentire all'azione praposta di re~
ce.pire per il Mezzogiorno ,i mutamenti istI~
tuzianali e di attuare ,le politiche ~ conse-
guenti.

E un col1egamento è stato previsto non
salo con la programmaziane econamica na~
zionale e regionale, ma anche con una nuova
di,sciplina urbanistÌiCa. Ho già detto chiaTa~
mente a,Ha Camera che non avevo « difficol-
tà a riconoscere che questo disegno di leg~
ge anticipa problemi, senza per questo, e di
ciò sono pI'ofondamente convinto, uscire dai
Iimiti di una sastlanziale legittimità pOlliti:ca
e castituzionale ». Nan abbiamo aocolto, co~
me non possiamo accogliere, :}'invito, venuto
d~ ,parte liberale, a lasciare tutto così come
era, rinviando a tempi migliori il canoetto
di programma o i nuavi rapporti .fra Stato
e Rcgioni; così come abbiamo respinto e re-
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spingiamo. !'invita dei camunisti a dar IUDgO
ad una 'Semplioe praI'aga deLla Cassa, !Che
aUa Camera ioomunisti a\éevano prevista
per un quinquenniO'.

H meccanismo. di attuaziane previsto dal~
la legge è perfettamente valido.: il Padamen~
to ha già aU'esame il prDigramma quinquen~
naIe 1965-69, e in attesa della sua approva~
ziane noi avvieremo il piano di caordina~
mento in base alla relazione programmatica
del 1965, a suo tempo sottoposta al Parla~
mento (questo vale anche per l'interruzione
fatta poco fa dal senatore Bertoli al relato~
re); e, tenuto conto della scofI'evolezza che
vale anche per il nostro piano di caordina~
mento, siamo in grado di modificado e ade-
guado alle decisioni di contenuto che il
Parlamenta aaotterà approvando il pro~
gramma nazionale.

Onorevali senato1ri, la prospettiva dell rnan~
ciD dell'aziDne meIìidianalistioa è quindi nuo~
va, soprattutto per due ordini di camponen-
t!: il programmà nazianale e ill piano di cOOlr-
dinamenta deWinterventa ordinario e stra-
ordinario nel MezzogiornO'. La messa in moto
del meccanismo di sviluppa deHe regi ani me~
ridionali riohiede, oltre a più accentuati in~
terventi nell'area meridionale (è questa una
tesi che andiamo ripetendO' dal 1960), una
politica econamica nazianale indirizzata a
precisi obiettivi di svi,luppo e glabalmente
impegnata in ordine ad essi.

J termini della « questiane meridionale"
sano ancora quelli propri ,di una vasta r,e~
gione e di una numerosa popolazione com~
presi in un sistema nazionale ad ecanomi~
di mercato, senza che 'I1egione e popolazio~
ne possanO' disporre dei centri propri pro~
pulsari di quel sistema e influire sulle de-
cisioni che ne determinanO' le modalità di Slvi~
luppo. Questo resta per nai il traguardo
primaria, ed oserei dire che i nastri faoiH
critici mostranO' di non volerci dare atto
che questo è il traguardO' al quale noi pun-
tiamO'.

Ora, se è vero che tra gli abiettivi da per~
seguir,e vi è quello dell'accorciamento delle
distanze, non dimentichiamo che 'la finalità
primaria sta nel far 'SÌ che il Mezzogiorno
divenga esso stesso, con tutte le sue risarse,
Ul1a camponente del meocanismo dell'econo-
mia nazionale, attraverso scelte economiche
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che mettano in moto quanto è stazionario,
lnutilizzato, in sintesi quello che è fuori deì
mercato.

Il senatore Giancane ha tuttav,i,a richiama
tO' !'importanza del superamento degli squi~
libri misurati in termini di redditO'. Pur ri-
oonfermandogli la validità di quanto ebbi
a dkgli in altm aocasione, devo integrare
le sue affermazioni ricordando, e questo va~
le per altri onorevoli senatori che hanno sal~
levato ,la questione, che il reddito netto è au~
mentato nel quadriennio 1959~63 ad un tas~
so medio de] 6,9 per cento nel Mezzagiorna
e deil 6,7 per cento riel Centro-Nord, mentre
per H periado tra il 1951 ,e i'l 1959 i tassI
di aumento erano rispetti,vamente 3,,s per
cento e 5,9 per cento. È facile asservare che
nel primo periodo il 'reddito del Centro-Nord
si accresoeva ad una velocità maggiore d;
quello del Mezzogiorno, mentre- nel secondo
periado il ritmo di incremento è stato più
sostenuto nel Sud che nel Nord.

I comunisti hanno riproposto al SenatO' la
infondata alternativa tra programma e con
tinuità dell'intervento straordinaria.

D E L U C A L U C A. Ma nan è stato
un int'ervento straardinario, onarevole Mini~
stro! Questo è l'equivoco del,la Cassa per il
Mezzagiorna! È da 15 anni che parlate di
intervento straardinado, mentI'e si è tratta-
to semplicement'e di un intervento ordina~
rio che si è sastituito, in peggio, a quello di
tuttl~ i bilanci ardinari dello Stata.

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
Onorevole senatore, può anche darsi che lé

nO'n sia sulla linea degli oratori del suo
partito, sia aLla Camera che al Senato. Nan
sano io ad affermare ciò che ho detta: po~
trei fade i nomi dei più au1brevoE rappre-
sentanti de,] sua GruppO' che hanno tentato
di paDre quella che alla Camera ho chiamato
falsa alternativa e che qui, se vuole, con En
eufemismo, ho chiamato 'l'infondata alter-
natIva tra pragramma e continuità dell'in-
tervento straordinaria.

l camunisti, dicevo, si sono fermati a ri
petere questa tesi, senza apportare ulterion
elementi, anzi volutamente continuando a
equivacare tra paHtica di piano e strumen~
fazione straordinaria.
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Non mi resta che richiamare quanto ho gia
detto alla Camera. È vero che una politica
dI piano esclude la possibilità di persegui-
re qual si vogilia fine attraverso una poli~
tica straordinaria, poichè uno Stato che
programma è uno Stato che mira al rag~
giungimento di finalità econO'miche e socia~
li attraverso il cO'ntrollo e .la direzione po-
litica dell'intero meccanilsmo economico~so~
oiale.

NO'n identico ragionamento può farsi quan-
do trattasi di intervento straordinario nel
quadro della pO'litica di programmazione e

24 GIUGNO 1Y65

non COHle politica da essa distinta. Anche
in un'azione programmata si deve fare ri~
corso a strumenti straordinari, quando par-
ticolari situazioni lo richiedano. Importante
è che questi non siano delle politiche, ma
strumenti coordinati ad altri di natura ordi~
naria, e dò per il raggiungimento di finalità
generalì .proprie di tutta l'azione pubblica. E
la Cassa è nata, infatti, nOD per raggiunge~
re suoi fini particolari, incorrporati cioè nella
sua natura di ente pubblico, ma per reaHz~
zare e finanÒare un piano predisposto dalla
autorità politica.

Presidenza del Vice Presidente SP ATARO

(Segue P A S T O RE, Ministro se1nza
portafoglio). D'altro canto, é\ll1a Cassa non
vengono assegnati tutti i compiti di interven~
to nel Mezzogiorno, mentre ci proponiamo di
capovO'lgere una situazione seoondo la quaIL:
altre l'regioni, che non sO'no ilMezzog1orno,
hanno finO' ad oggi beneficiato in misura
eocessiva della spesa o.rdinaria. Lo strumento
necessario a questo. fine è il piano di coor~
dinamento che deve garantire l'unitaria e
globale visio.ne dello sviluppo del Mezzo-
giorno.

Elemento di base della nuova po.litrka sa~
rà il perseguimento di due obiettivi: l'aumen~
to dell'o.ccupazione e l'incremento del l'ed~
dito per addetto. Questo co.mporta un in~
tervento rivorlto a modificare, aiH'interno del-
le stesse Degioni meridio.nali, l'esis"bentre rap~
porto tra popo.lazione e risO'rse, adeguando
queste ultime alla prima ed operando per dar
luO'go a soddisfacenti soluzioni ambiental.i,
sociali e civili. In questo di.segno di legge
non vi sono oontrapposizioni nette, co.me può
aver bisogno. di so.stenere una facile pOlle-
mica dei comunisti: sia gli interventi da
svoìgel'e nelle zone più suscettibiili sia quelli
da 'effettuare nelle zone in via di conso.li~
damento e in quelle da ristrutturare, saran~
no visti ~n una logica unitaria, preo.ccupata
della necessità di instaurare precisi rappor-

ti di complementarietà tra ,le singole situa~
zioni, in mo.do da recuperare allo sviluppo
quanto è più possibille del territo.rio. Gli
strumenti di intervento, ordinani e straordi-
nari, pure se diversi, saranno. coordinati ed
indirizzati simultaneamente ~ eoco il valore
dei piano ~ secondo una visione globale

che si propo.ne di rendere massimi i loro
effetti sullo sviluppo di tutto i:l Mezzogiorno,

Il senatore Spezzano, falsando i,l signifi-
cato del mio discorso alla Camera, mi ha
accusat0' di aver perso o.gni sensibillità uma~
na, perchè ho constatato ~ e qui, lo ripeto,
ho c0'nstato no.n h0' auspicato ~ l'esistenza
di una m0'birlità aU'interno del Mezzogiorno
che spo.sta la popolazione verso zone più
dotate.

N0'n entro nel merito di valutazioni per-
sonali, ma il senatore Spezzano dovrebbe co~
noscere che in più riprese ho so.stenuto e
con forza, in po.lemica con auto.revoH stu~
dio.si italiani ed esteri, che biso.gnava blo.c-
care l'emigrazione, negando che debba esse~
re no.rmrulmente l'uomo a muoversi vers0' le
o.ccasi0'ni di 'lavO'ro, e sostenendo. che, inveoe,
si debbano promuovere queste laddoVie vi
è disponibillità di mano d'opera. La pÌie-
na validità ,di questa tesi non esclude
Il/esigenza di perseguire un nuovo equili~
brio, ove è necessario, aH'interno deUe
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stesse regioni del Mezzagiorno, fra popo-Ia~
Zlone e risorse, tenuto altretutto conto che
i naturali processi di sviluppo hanno contrì~
buito a rendere insostenibile Ila presenza di
popolazione, ad esempio, nelle alte zone di
montagna, prive da. agni prospett1iva econo~
mica. Il Ministro che vi par:la rappresenta
in Parlamento zone di montagna del Nord
e conosce quindi da vidno il dramma dei
piccoli villaggi -che è vano Slperare di poter
dotare di qualsiasi elementare formR di atti~
vità produttiva. Che forse il senatore Spez-
zano, e con lui altri suoi compagni, sono pro-
pensi a condannare di fatto ad una indici~
bile vita di stenti questi gruppi di cittadini?

Onorevoli senatori, è richiamandomi pro~
prio alla dolOorasa realtà dell'esado che sen~
to iJ dovere di rivendicare con fermezza a
questo disegmo di legge una scelta di fondo
di incontestabiJle valore, proprio per la
determinazione delle candizioni necessarie
per raggiungere cùevati Oobiettivi di occupa~
zione.

Non ho difficoltà a riconoscere che sia qui
la netta linea di demarcazione tra la scelta
fatta dal Governo e quella che aikuni dei no~
stri critici vorrebbero. Per aa:mi ci sia~
mo sentiti rimproverare, il senatore Jan~
nuzzi ed io, e proprio da quetHa par~
te (indica i settori dell' estrema sinistra),
il carattere dispersivo della politica meridiu~
nalista; al che noi apponevamo che l'esigen~
za di dotare >l'intel1OMezzagiorna di un pa-
trimonio sia pur minimo di infrastrutture
non ci consentiva scelta diversa. Ed è vera~
mente strano che, nel momento in cui il Go-
verno, pur ripromeHendosi di continuare
!'intervento nel settare infrastrutturale, pun-
ta a tÌ!rare le somme del maLto fatto, con
il solo ed espHcito obiettivo (nessuno ci ha
detto quale strano obiettivo dirverso noi ten~
deremmo a realizzare con -la cO'llcentrazione)
di massimizzare il rendimento dei molti mi.
liardi spesi, al fine prectpuo di affrrantare
in forma radicale i grossi problemi dell' oc-
cupazione, del reddito e quindi 'del benesse~
re, ci vengano sollevate le obiezioni che qui
abbiamo ascohate.

Noi crediamo in questa scelta e ci affidia-
mOoai sicuri risultati della medesima, e cer-
to verrà 11mamento nel quale si valuterà se
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siamo stati noi a sbagliare o Se invece sba~
gliavano e sbagi1iano i nostri oppositori.

C A P O N I. Chi avrà pagato, se risuJ-
terà che avete sbagliato voi?

P A S T O RE, Ministro senza portafoglio.
La prego di dare atto deI:la mia obiettività:
affido al MezzOogiorno il compito di valuta
re se siamo noi a sbagliare o voi. (RepLiche
dall'estrema sinistra). Non obbligatemi a
scendere in una polemica che desidero vera.
mente evitare. Sarebbe troppo faoile (e non
si'amo sul piano della polemica elettorale)
rispondere, a chi continua a rinfacciarmi la
emigrazione, che, se qualcuno, al suo primo
profilarsi, ha cantestato la vali,iità di una
emigrazione istituzionale, questi sono stato
io. Ricordate ,la famosa polemica della scrit-
trice inglese, che cominciava a trovare credi.
to anche in Italia? La ve~ità è che abhiamo
avuto illcasiddetto Iperiodo di esplosione eco~
nomica, che ha creato quasi una natuI'ale
attraziane. Ma perchè i meridionali dove-
vano stare can le braccia conserte, prima che
nOI potessimo finiI1ele infrastrutture, quando
altrove si determinava un certo potere di
attrazione? E. stata una coincidenza ~ e da
un certo punto di vista mi rallegro ~ che

abbiano potuto trovare lavoro, ma il nostm
sforzo odierno è quello di oreare nel Mezzo-
giorno le condizioni di riattrazione, per far
sì che possano tornare. Queste speranze, del
restOo, non sono saltanto mie, poichè que~
sta mattina ho sentito un giovane senatore
comunista, che ha presentato anche un ordi-
ne del giarno, il qua1e, volontariamente o
no, riconosceva che vi sono aLl'estera forze
di lavoro specializzate ,eche basterebbe, a suo
giudizio, un censimento per poterle far rien~
trare. Questo vuoI dire dunque che qualche
cosa, sotto il sOlIe, sta cambiando.

Quando introduciamo la scelta della can-
centrazione, quando consideriamo global~
mente i diversi settori produttivi, quando
riconfermiamOo una pOllitica di incentivazio-
ne, tutto ciò rappresenta per noi ~ ovvia.

mente per noi ~ la via più breve per rove~
SCIare le attuali condizioni di depressione,
condizioni che sono strettamente legate al~
l'attuale incapacità del Mezzogiorno di con~
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trobilanciare le grandi zone del Nord che
attraggono uomini e capitali.

Fra i nosN"Ii intendimenti, come ha sostenll~
to con vigore il senatore Bosco, assume una
parrticolare importanza l'obkttivo di capo.
volgere ,le attuali tendenze neilila ripartizione,
tra Nord re Mezzogiorno, deH'oocupazione ad~
dizionale dei settori non agricoli. Questo
obiettivo può tmvare specificazione in valo~
ri diversi; il nostro dovrere è qui di ricor~
dare che il traguardo indicato nel progetto
di programma quinquennale a questo n.
guardo rappresenta un minimo sotto il quale
non è possibile andare, ove si voglia attribui~
re all'inversione di tendenza un significato
tangibile per l'economia meridionale.

Siamo hen consapevoli della responsabilità
che assumiamo quando ci proponiamo di
pmvocare nel Mezzogiorno la creazione di
670 mila pOSrti di lavoro addizionale nei set
tori non agricoU, perchè dovremo nel con~
tempo ,eliminare la sottocoupazione che og~
gi si riscontra nei settori stessi.

DaUa determinazione di questo obiettivo,
piu che da un meccanico rapporto con la
popolazione, scaturisce l'impegno di destina~
re al Mezzogiorno il 40 per cento della spesa
pubblica a carattere ordinario.

È vero che anche la precedente legisla~
zione stabiliva, attraverso il rapporto popo-
.Iazione, l'impegno di un certo 38 per cento,
ma io lascio ai giuristi di valutare la diffe~
renza che emerge fra ill dettato generico di
una proporzione ed il dettato specifico del
40 per cento, 40 per cento che toocherà ov~
viamente al Parllamento far rispettaJ1e Per
quanto riguarda il Ministro proponente e il
Governo, aivendo introdotto nella legge iiI
compito, in sede di fonnazione dei pirani dI
coordinamento, di garantire H 40 per cento
in questa direzione, sembra a noi di avere
farto tutto quello che era nelle nO'stre po.,.
sibillità.

Strettamente legata all'obiettivo di occu~
pazione e di drastioo contenimento delrl'emI~
grazione, è l'esigenza di realizzare anche più
elevati livelli di produttirvità, al duplice fine
di consentire un pieno inserimento delle at
tività economiche meridionali nelrla realtà
del mercato nazionale ed estero, e di offrire
aHc forze di lavoro che trovano occupazione

nel Mezzogiorno condizioni comparabili g

quelle vigenti al di fuori delle regioni men
dionali.

Riprenderò più avanti gli interventi di ieri
del senatore Mammucari e di altri senatori,
i qU3.li hanno fatto cenno alle condizioni sa~
lariali dei dipendenti del Mezzogiorno. È su~
perfluo che io dichiari di trovarmi total.
mente solidale con questa denuncia; certa.
mente, anche qui, noi non possiamo non
auspicare che la capacità e la forza di con~
trattazione sindacale pervengano ad elimi.
nare questa diversità che, oltre tutto, pone
in condizione di favore le industrie, nel mo~
mento in cui pone in condizione di soffe.
renza i lavoratori.

Onorevali senatori, il carattere di globa~
lità della nostra azione è confermata anch~
daI:1a ripartlizione settorialle deU'int'ervento.

Non si vuole operare su un elemento sola
della l'ealtà meridionaile ~ come, ad esem~

pIO, le infrastrutture a l'una o l'altro setto~
re economico ~, ma tutti gli aspetti del
ntardato SiVÌilUPPO,tutti i problemi della cre~
scita e dell'insel1imento nell'economia de:
Paese vengonO' affrantati in una visione in~
tegrata che tiene conto delle esigenze di tut~
te le regioni del Mezzogiorno.

In questo ambita ha importanza pregiu~
diziale il portare a compimento la rete rpri~
maria deUe attrezzature più generali, con
particolare riguardo aLle vie e ai mezzi di
camunicazione, agIli impianti idI'ici e sani~
tan, alle fonti e reti di distribuzione del~
l'energia. Si t'ratta di apere che sono essen~
ziali per il regolare svolgimentO' deUe atti~
viltà economiche e de1la vita comunitaria
in ogni ambiente della sacietà meridional,e
e la cui presenza, nella misura e nelle ca,.-
ratteristiche qualitative richieste, è susce[~
tibile di modificare, rispetto al passato, lè
condizioni di convenienza del sistema pro~
duttIva.

In 'Parti cOllare sarà intensificato, nel qua.
dro dell'azione ol1dinaria e deH'interTento
dellle partecipazioni statali, l'impegna per la
costruzione di autostrade re per l'aderguamen~

tO' della rete di strade statali; sarà così com~
Plletata nel corso del prassimo quinquennio
Ja gf'ande mal91,ia di comunicazioni di base
che deve collegare le regioni meridiol1aH con
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il resto del Paese e fra di -10'1'0.Con la realiz~
zazione deHa rete autO'stradale si vuO'le spo~
star-e la sviluppo produttivo verso le vaUa~
te interne del MezzogiOirna, che è quanto di~
re verso queUe regioni povere le quali tor-
nano sempre nei dibattiti che vengono fatti
in Parlamento, così da rompere il vecchio
schema degli insediamenti lungo le coste.

La castruzione deUa rete stradale, dI lun~

gO' traffico o di penetrazione, nan esaurisce
gli interventi OiIdinari che sona previsti
neUe attrezzature fisse di trasporta; un note-
vole rilievo acquisteranno gli investimenti
nel sistema ferraviario, nel settO're portualle e
neUa r,ete degli aeroparti.

È a tutti noto che, can il passare del temo
po, la sfera di attività deU'Ammims1razial1e
ordinaria si è spostata sempre piÙ verso i
settori direttamente produttivi, come dimo-
strano l'estendersi dei casi di intervento di-
retto, dellle norme di incenti\fazion,~, dene
altre facilitaziani e la creaz,iane di appositi
Oirganismi inquadrati o collegati al sistema
deH'Amministrazione stes3a. Esempi fra i
piÙ significativi sono cO'stituiti, in agricO'l-
tura, dalle norme di agevolazione del « pia-
no. verde », dalla pO'litica cO'ndotta In favore
dei miglioramenti fondiari e deJle riconver.
s,ioni aziendalli; in industria, da:l!la politica di
incentivi per :1a mediae piccO'la industria (1a
legge n. 623), dalla costituzione di appasiti
tondi di sostegno o di promoziO'ne, daU'inter~
vento sempre piÙ esteso dell'impresa pub-
blica O' a partecipazione.

L'intervento dena Cassa nei settori di~
rettamente produttivi nan è quindi destI-
nato ad essere un intervento esclusivo, ma
concorre con una azione più ampia e di più
breve periodo e, perciò, per risultare effi~
cace, richiede una precisa caratterizzazione
in termini di ambiti territoriali presi come
oggetto e in termini di priorità e di tempi
di intervento.

Qui basterà ricOirdare come la oO'noentra~
zione degli inverventi della Cassa in par~
ticolari zone non porta _ come conseguenza
un abbandono degli interventi produttivi
nei restanti territori del MezzogiornO'; e qU1e-
sto discorsa riguarda essenzialmente il set-
tore agricola. In questa materia, anche per
le interruzioni che ho provocato, devo srnen~

tire cO'n decisiane quanto hanno detto in
quest'Aula i senatO'ri cOimunisti, anche per-
chè essi, ci risulta bene, falsando inlegral~
mente i termini del prablema, vannO' semi~

nandO' panico tra le papolaziO'ni meridiona~
li. È facile, senatore SpezzanO', utilizzare ,la
veochia arte O'ratoria dell'avvocato per in-
tessere su false poc-emesse discorsi di grande
effetto retorico. Non credo che siano que~
sti i metodi per riscattare ,il MezzOigiorno e
fare dei lavoratori non uno strumento di
agitazione, ma persone coscienti del loro
riscatto. V orrei che lei rileggesse, se.
natore Spezzano, il discorso dell'onore-
vole Di Vittorio al secondo convegno
di studi della Cassa, del 1952, convegno
a cui abbiamo partecipato, io e l'onorevole
Di Vittorio, in rappresentanza rispettivamen-
te delle due grandi organizzazioni sindacali;
vi ritroverebbe argomentazioni ricche di con-
tenuto, di cui anche chi non Ie condivide
non può fare a meno di riconoscere la serietà
di ricerca e la serenità di giudizio. L'ho ri~
,letto proprio dO'pa il suo discO'rso, per COin~
frontare due stili e due metadi casì differen~
ti, di cui il secondo rivela le grandi capacità
degli autentici contadini meridionali, sena~
lore Spezzano.

Voglia rassicurare molti senatori, che han-
no presentato ordini del giorno sui proble~
mi agricoli, dichiarando fin da O'ra di ac-
cettarli peit1chè sanO' in piena linea con ,lo
spirito e 1a lettera del disegnO' di legge appro~
vato daUa Camera dei deputalti.

I territori interessati all'intervento della
Cassa, ai sensi deli1'articolo 6 del disegno di
legge, « zone di cO'mprensori irdgui e zone
di valorizzazione ad esse COinnesse », ammon-
tano a ciDca tre milioni di ettari di cui 1,3
sono quelH iI1ri1gabHi. Quando il senatore
Spezzano ~ cui ha fatto eco ill senatore Ci-

polla ~ cita ,i 200 milla ettari, e su tale nu~

mero intesse un discorso di circa un'ora,

non è vero che li abbia ricavati da « riviste
o studi vari }) COime ha scstenuto, ma li ha
uravati nel pJ10gramma economico naziona,le
letto male e totalmente dhtorD,

Infatti, il programma non sostiene che !'in-
tervento della CasSia sia limitato a tale super-
ficie, ment're come zona i'rnfSabde anche tale
documentO' prevede un milione e treoento. mi-
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la ettari. Devo ina:hre aglgiulJgere che, ai sen~
si ddl'articola 7 e ddl'articaJa 27 (zone dI
difesa a monte, zone di particolare depres~
siane e completamenta del piano quinrdicen~
naIe), la superficie di intei'vent::;, de]]a Ca~~,a
comprenderà un altro milione e mezzo di
ettari. A questo' poi si aggiungano oggi, co~
me ricordava il senatore Monni, le zone in~
teressate al piano di rinascita in Sardegna
e al rilancio della legge speciale per la Ca~
labria, con il che si ha dunque una super~
ficie di intervento «Cassa» di complessivi
4 milioni di ettari circa. Avevo ragione ieri
di arrabbiarmi. (Commenti dall' estrema si~
nistra).

B O S C O. Onorevole Ministro, ci augu..
riamo che lei, in prosieguo di tempo, possa
ottenere 1e opportune integrazioni per c.om..
pletare la somma necessaria a provvedere ai
4 miliOoni di ettari.

P A S T O RE, Ministro senza porta/uglio.
Senat.ore BOosco, è chiaro che, quando io par
lo di 4 milioni di ettari, pado di una super~
ficie per la quale vengOono destinati i finan~
zIamenti derivati dai 1,700 mWardi; non c'è
dubbio alcuno, non c'è bisogno di chiedere
altri finanziamenti.

Con i 4 mili.oni siamo alla metà deUa
sU!penfÌicie di cui si occupava la Cassa prima,
ma l'intesa è che alll'alhra metà deve 'prov--
vedere l'Amministrazione ordinaria.

Nel quadro della pOolitica di intervento
nei settOori produttivi, Il'azlione in favore del..
l'agricoltura meridionale continuerà, pertan..
toO, a mantenere una particolare riJevanza.
pOoichè questo settore condiziona ancora lar..
gamente l'attività economica del Mezzogior~
no e fornisce impiego a circa due quinti
della forza di lavOoro.

L'agricoltura del Mezzogiorno ha espres~
so nel decennio 1953~63 saggli di crescita del
prOodotto netto elevati e superiori a quelh
dell'agricoltura del Centro~Nard. Ma ques.ta
fase di progressO' nan deve esimerei dal con..
tinuare negli sforzi perseguiti nel corso del~

la politica di intervento, .e ciò in relazlione
anche ad alcune carenze nello stessa pra~
cesso di sviluppo che si è avuto.
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Queste carenze consistano innanzi tutto
nell'assai divers.o andamentO' de,l reddito nel..
le regioni meridionali: a fronte di un incre.
mento medio, nel periodo 1953~54 ~ 1962-63,
del 27 per cento per tutto il Mezzogiorno, si
riscontrano da una parte aumenti del 55 per
cento .per la Campania, del 44 per cento per
la Sardegna e, dall'altra, un decremento, pur
lieve, per le zone cereahcole estensive. Cia
deriva dal fatto che ']0 stimolo proveniente
dalla domanda di prodotti agricoli, dall'in-
terno e dall'estero, ha incontrato situazioni
estremamente differenziate e diverse elastici.
tà di offerta; inoltre i probLemi di riconver-
sione delle colture nel passaggio da una eco.
namia di autoconsumo ad un'agricoltura in..
serita nel mercato, hanno inciso in maniera
più pesante su determinate regioni.

Alla diversità di andamenti produttivi si
aggiunge una diversità del rapporta tra pa-
polazione e risorse: le regioni che hanno go~
duta di un minore aumento del prrodotto
agricolo sono, in genere, quelle in cui pH!
elevato è il peso della forza di lavoro agri~
colo sulla forza di ,favaro totaLe; e ciò si sipie~
ga in relazione al fatto che il rilervante ca..
rico di popolazione candiziona gH ordina~
menti colturali indirizzandoli in senso non
corrispondente alle esigenze di mercato, ma
strettamente Iegato a funzioni di mera sus~
sistenza.

La trasformazione moderna deilil'a,grical-
tura meridionale è appena cominciata in ter~
mini di valorizzazione economico~'Produttiva
È questa un' opinione espressa in sede au-
torevole sulla base di acourate ricerche e che
io desidero riprendere. Salvo piccoli arro~
tondamenti di akune aziende, salvo sporadi~
cl casi di castituzione di medie imprese pseu~
do-capitalistiche, la struutura e l'organizza-
zione dell'agricoltura sono rimaste in buo~
na parte ferme, con lievi aumenti di produt-
tività determinati da una espansione delle
lavorazioni meccaniche.

E' ovvio che, permanendo un basso livello
di produttività, non vi è alcun ilimite alil'eso~
do, poichè nessuno può pretendere di porre

una bardera a un pr.ocesso che trae origine
dall'insufficienza del livello di vita delle for..
ze di lavoro agricoLe, a fronte delle maggiorI
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possibilità offerte potenzialmente dalle altre
attività.

La percezione dei disagi della propria con~
dizione umana, il confronto con lIe situazio~
ni che Siirisoantrano altrove, sono effettuati
proprio da chi vive sui campi a bassi live1-
li di reddito e con una modesta disponibilità
di risorse.

OnorevdIi senatari camunisti, tutti i Pae~
si, compresi quelli saoialisti, hanno. dovuto
affrontare H problema del divario di pro~
duttività tra lavoro agricolo e lavoro dei set~
tori extra~agricoli, ma lin termini di integra~
ziane tra i due mondi e di movimenti di po~
polaziane dilretti a madificare insediamenti
non più adeguati ai tempi e non a cristal~
lizZJare dei rapporti territoriali. :Se qualche
Paese non ha proceduto in questa direzione
lo ha fatto SOllo perill non ,lodevo,le deside~

l'io di utilizzare la forza di ,lavoro agri~
c()lo carne mezzo di produzione, facendo gra~

vare ,sui ceti agricoli uno sviluppo forzato
degli altri settori, e voi capite bene a cosa
mi riferisco.

Nell'ambito di questo quadro si definisco~
no le 1inee politiche per lo sviiluppo dell'a,gri~
caltura meridionale.

Nelle a,ree irrigabili aecone favorir~ la
evoluzione e l'espansione degli ordinamenti
produttivi ~ ortico.lo e fruttico.lo in preva~

lenza e zootecnico ~ che mastrano una cre~
,>cita rapida della domanda e che già da al~
cW1i anni si vanno affermando nelle azien~
de agricole, anche se con un ritmo di conver~
sioni co.lturali ancora trappo ,lente. L'assun~
zione di ta~e scelta risulta basilare conside~
rata che, proprio nei comprensori i-rdgab1li,
si può conseguire il più rapido aumento
del prodotto lordo e della produttività in re~
lazione anche alla disponibiIità dei massic-
ci investimenti già effettuati nel settore del-
le opere pubbliche.

Nelle aree del secondo tipo, interne, col~
.linari e montane, si deve tendere invece ~

come hanno :sostenuto con grande efficacia i
senatori Spataro e Manni ~ tenuto so:prat~

tutto conto delle spedfiche vacazioni ambien.

tali con prevalente riguardo aLla zJOotecnÌa, a
creare nuovi equilibri tra il numero di ad.
detti e le risorse disponibili, nonchè fra .la
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stéssa struttura delle unità produttive e gli
ordinamenti calturaH più con geniali aMe
candizioni naturali.

L'attuazione di t3Jli politiche fandamentali
per lo sviluppo dell'agricoltura meridionale,
deve far perno sulla valorizzazione delle im~
prese, adeguaI]lcLalle per quanto conce~ne sia
le dimensioni aziendali sia le capacità im~
pI'enditoriali. Poichè le carenze m3Jggiori in
proposito. si riscontrano prevalentemente
neì:,e imprese contadine, è a queste che va
destinato i,l massimo sforzo da parte de~~
l'azione pubblica nei prossimi anni, .e il di.
segno di ,legge in questa direzione ha fatto
scelte esplicite ponendo particolare accen.
to sulile forme cooperative e conso,rtili. Non
vi è dubbio che le politiche da perseguire al
riguardo debbano svilupparsi attraverso una
adeguata assistenza tecnica e finanz'iaria vol~
ta a inserire taH imprese in un'economia
agricola competitiva e, quindi, a renderle
3Iltamente efficienti.

CIrca la natura di tali inter~enti vale la
pena J1ichiamare, come con perspicacia ha
faHo il senato.re Jannuzzi nella sua relazione.
quell'intervento che ha lo scopo di realiz-
zare aziende economicamente efficienti at~
traverso la creazione e la partecipazione di
società di piccoli e medi imprenditori; in
tal modo si intende anche favorire la forma-
zione, laddove più ce n'è bisogno, di una
valida capacità imprenditiva.

Inoltre, le modalità e le misure pr-eviste
per favorire l'3Iccesso al credito agevolato,
speci3,~mente da parte di piocoli imprer.,di~
tori, e il più alto ammontare del contributo
in conto ca'pita,le per attuare piani di tra~
sformazione aziend3Jle presentati ,j,n comune
da piccole aziende, hanno lo scapo ~ suf~

ficientement,e chiaro ma che è opportuno
nbadire per confutare certe tesi relative
aLla cosiddetta soelta di classe che sarebbe
stata fatta in proposito ~ di :sopperire,

da una parLe, aLla cronica deficienza finan~
zimia di queMe imprese -e, dall'altra, di po~
tenziarle, ma su basi fondiarie adeguate ad
una moderna agricoltura. Nel caso deÒle al~
tre zone noi affrontiamo ill problema di mo~
dificare l'attuale ,esercizio agrkolo in fun~
zlione dell'effettivo valore econamico dellle
risorse esistenti.
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Le saluzioni da perseguire sana diverse
secondo le differenti situazioni; punto di
base del necessario pracesso di riconversiane
pO't,l'ebbe essere, nene zone montane, ,la costi~
tuziane e La ,razionale gestione di un grande
demaniO' silva-pastomle; J1JeMezone di agri~
coltura estensiva, la cl'eaz1one di a.zJiende
cooperative di igmndi e medie dimensioni;
neUe zane pramiscue e alberate l'organizza~
ziane di quella che i francesi chiamanO' ({ agri-
calturadi gruppo )} a malteplici legami cao~
pera ti vi. Anche in questa oasa l"interventa
avrà una natevoLe complessità che compar~
terà il nan <lasciarsi andare alla spinta degli
aperatori isolati, pracedenffa ,invece attra~
verso idonei organismi, non concepibili uni~
tariamente per tutto il Mezzogiorno ma da
speoificare secondo le singole regioni.

Cancludendo queste cansiderazioni sulla
agricoltura, deva respingere il cantinuo D-
petersi delle accuse camuniste di, aver ri-
servato ai grandi proprietari terrieri i fandi
della Cassa.

Su circa 263 mila pratiche di migliora-

mentO' fondiario appravate al 28 febbraIO
1965, ben il 95,1 per centO' riguardanO' picco.
le aziende can imparta pari al 72 per cento
circa dei fandi stanziati per il settare. Sicco-
me si continua ad insistere su questa argo-
mento, confermo che trasmetterò agli ono-
revoli senatari una documentazione detta-
gliata, perchè non è possibile che si canti-
nuino a ripetere in ogni sede aCCUSe in.
fondate.

\

Le passibilità di instaurare un'agricoìtu-

l'a maderna sano essenzialmente legate al-
l'accrescimentO' dell'occupazione, soprattut-
to industriale.

~ella relazione che ho presentato quest'an-
no al Parlamento sono ampiamente espo-
sti i dati del ri,levante aumento di investi~
menti ne] settore industriale. Non ritengo
dI davermi soffermare su tali dati, ma vo-
glio soltanto richiamare due elementi che
danna la misura delle modrfkazioni in cor~
so ne1l'<ecanomia industdale del Mezzogiorno.

Il primo elemento riguarda l'incidenza de-
gli investimenti per nuovi impianti, vale a
dire ]31 quota che, nel processo di investi-
menti, è stata assegnata a nu.ove iniziative
produttive; nel decennio 1950-60 gli investi-
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menti previsti per nuovi impianti hanno me.
diamente rappresentato 1i160per cento del to~
tale; negli anni suocessivi questa percentua~
le è salita intornO' al 75 per cento. Ciò di-
mostra che, man mano che si esaurivano le
es1genze di ammadernamenta dell'industria
meridianale, ,gli ,investimenti hanno riguarda-
to, per la granditSsima parte, nuave iniziatI-
ve, e che, quindi, l'apparto data dall'indu-
strializzaziane all'aumenta del redditO' e deì~
l'impiego di mano d'opera ha as-sunto una
entità sempre più elevata.

Il secando elementO' è castituito daHa com.
posiziane settariale del processo di investl~
menti: la creazione di nuove iniziative pro-
duttive si è grcrdatamente spastata dai set-
tari già prt;senti nel Mezzogiarno e in qual~
che modo per esso già tradizionali, che ri-
chiedevanO' saprattutto un pracesso di am-
modemamento e rist'rutturazione, verso set-
tori nuovi per il panorama industriale della
circoscriziane.

Sono stati richiamati in questo dibattito al~
cuni insuccessi, e tornano spesso anche nella
propaganda, ma la maggior parte ,di essi,
la cui proparzione in via assaluta non è tale
da costituke un gras-so mativo di preoccu
parione, è da attribuire alle difficoltà con-
giunturali che hanno più pesantemente inci~
so suiHe iniziative nascenti e deboli nei con-
fronti del mercato. Aggiungerò subito che
non è esoluso affatto che giochino alcuni dei
mativi denunciati, come il casiddetto avven~
turiero che spera di venire nel MezzogIOrno
eccetera. la in~isto però nei .cansiderare per-
centualmente questa parte in misura talle da
non castituire veramente un elemento candi
zionante. Tuttav.ia ho presa nata di tutti j ca~

si citati nel dibattito, e i senatari ,la sanno;
ho chiesta indicazioni perchè desidera con~
durre una approfO'ndita illidGtgine, i cui riSiu']'
tati comunicherò ai senatari interessati, av-
viamente nO"n per stabilire un rapporta pole-
mica, ma per capire quali cause vi 'sano e, se
possibile, provvedere a prevenirle.

La politica di localizzazione che abbiamo
seguito in questi ultimi anni trova pienu
rispondenza non solo in condizioni ecanomi-
co-sociali, ma anche in una armanica espan-
SIOne delle singole regiani del MezzogiarnO".
Le aree e i nuclei ricanasciuti al 10 aprile
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1963 (dopo tale data non vi sana state al-
tre delibere del ComitaJto) coprono quasi in~
tegralment,e tutti i territori suscettibili di
unG sviluppa industriale mtensivo.

Nella relazione presentata quest'anno al
Parìamento abbiamO' documentata questa af~
fermaziane, e sono grata al senatore Basco
per aver voluto richiamare l'attenzione degli
onarevo:Ii senatori su quei dati.

Vorrei cagliere l'occasione per ricordare
che il Ministro si traverebbe veramente fra
l'incudinee tI marte/M'O s.e davesse ascalta~
re gli stati d'animo, le richieste, le proteste
dei parlamentari. Credo di aver battuto la
strada giusta fissando dei criteri abiettivi t'

tentando di restare fedele al massimo a quel
criteri; altrimenti in questo caso veramen-
te la conoentrazione industriale non sarebbe
più tale.

n senatore BertoIiileni ha pOJ1tato nuo-
vamente in discussione ill problema dei
consorzi. Non ho bisogno di dire che, an~
che perchè la legge autorizza in proposito il
Presidente del Comitato dei ministri, saran~
no rivedute le norme che regolano il fun.do-
namento dei consorzi industriali, e natural-
mente saranno rive~dute tenendo conta del-
l'esperienza. Se dovessi dire che tutto fila a
perfeziane direi una grossa bugia. Del resto
gli interventi già fatti in certe direziani stan-
no a dimostrare che il Governo non è rima-
sto nè con gli occhi nè con le orecchie chm-
si. Vorrei dunque assicurare al Senato che
anche in quella sede vi sono delle modifiche
da fare e che saranno fatte ovviamente nel
pieno rispetto dei criteri obiettivi che rego-
lano la politica del settore.

L'intervento per la sviluppo industriale
è diretto a .sfruttare tutte le potenzialità di
sviluppa dell'ambiente ecanamico meridio-
nale rulla luce delle esigenze di elevati ren-
dimenti, poste dal mercato nazionale e in-
ternazionale.

Si tratta oggi di valorizzare le risarse lo-
cali, nan salo agrioole ma anche di base, far-
niLe dalle industrie già insta:1Jate nel Mezzo-
giarno, favori're l'adeguamento t1ecnolagico
delle unità praduttive esistenti, costituire
centri industriali in cui le iniziative trovino
nella presenza di industrie camplementan
le economie di agglomerazione che consen-

tano di superare astacoli ambientaM o po-
sizioni di eccentricità del mercato.

Elemento di base del maggiore svÌ'luppo
che si intende realizzare neU'industria del
Mezzogiorno è una politica industriale na-
zianale che nel pramuavere una rilevante
espansione dell'industria del Paese la indi-
rizzi, attraverso lUna manovra di tutti gli stru-
menti disponibili, verso le zone di nuava in-
dustrializzazione, ponendo un frena ai fe-
nomeni di eccessiva agglomerazione che si
riscantrano in estesi territari delle regi ani
già industrializzate.

A livello, invece, delle regioni meridianali
faremo ricorso a strumenti più diretti, capa-
ci di effettuare una cancreta opera di media-
ZIOne tra gli operatori e le oocasiani di inve~
stimento e di preparare Ie conrdizioni di base
della espansione industria,le. Questi strumen-
ti sono costituiti dag,li incentivi e dall'attività
delle aziende a partecipaziane statalle e dell~
finanzia,rie operanti nel Mezzogiarno o crea~
te dalle Regioni a statuto speciale, dag:li
istituti di finanziamento, dall'IstitutO' di as-
sistenza al,lo sviluppa industriale, dai con~
sorzi delle aree e dei nuolei industriali.

Il senatore Mammuca:ri ha sostenuta che
ill sistema degli incentivi si appone ad un sa-
no ed equilibrato sviluppo industrialle che
risponda ai reali interessi del MezzogiOl-
no. Ho seguito con grande interesse questo
discarsa che, a mio avvisa, è stato una delle
serie ed articOlIate prospetta:zioni di linea al-
ternativa rispetta a qudla delineata dal dise-
gno di legge.

La sua premessa, senatare Mam,mucari, mi
trova iperfettament'e consenziente,ma ad una
candiz:iane che a ,rei non dO\"rebbe sfuggire.
Se non vi è nessuna inferiorità dei oittadini
meridionaH nei confronti di altri, occorre da.
re ad essi, non con formule di «misericordia,>

~ e su questo siamO' d'accordo ~ :la con-
creta possibilità di supera['e i pesanti con-
dizionamenti economieo--ambientali che l'ar-
retratezza porta con sè in un mondo che
pracede con ritmi quanto mai accelerati. Que~
sta aperazione si presenta difficile perchè noi
vogliamo conseguire uno sviluppo del Mezzo-
giorno non di tipo autarchico, ma pienamen-
te é con autorevOilezza capace di competere
111un mercato mondIale ,dove lo sviluppo tec-
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nologico trasforma e condiziO'na i sistemi di
produzione. E gli stessi Paesi socialisti stan~
no oggi affrontando, neUa prospettiva dI
una pacifica competiziO'ne tra economie di.
verse, i,lproblema dell'dficienza produttiva

La ricerca economica ci pO'ne in guardia
da tentazioni protezionistiche, anche quando
queste si esprimono in bassi salari. Se ella
auspica una presenza del Mezzogiorno nei
mercati mediterranei, deve conv,enire che
in queste zO'ne vi è la presenza di industrie
del mO'ndo sociahsta e capitalista, notevOiI~
mente agguerrite, che ci impone di raggiun~
gerc nel Sud elevati l1veHi di efficienza. Se
concordiamo su questi punti, senatore Mam~
mucari, le divergenze di fO'ndo tra le nostre
concezioni riguardano i metodi di illtle.r~
v,ento.

Ella ha affermato testualmente nel suo in~
tervento, che è stato un intervento di conte~
stazione delle scelte dei Governi democrati~
ci in materia di industrializzazione, che « per
poter realmente procedere ad una attività di
industrializzazione dell'Italia meridionale è
necessario cr,eare un mercato industriale )'.

Ma in che modo? Le riflessioni sullo svilup~
po dei Paesi capitalistici e non, ci dicono
che non è possibile fare affidamento nè sul
risparmio agricolo, nè su industrie leggere
basate sulla trasformazione dell'artigianato
locale. Occorre invece partire da industrie di
base, o meglio « motrici ", in grado di creare
effetti diffusi vi, cioè quel compllesso di in~
terrelazioni industriali che costituiscono ,la
unica spinta vera al 'SO'rgere di iniziative di
piccOile e medie dimensiOini.

Per rea:lizzalre queste «uni,tà motrici}} di
grandi cLimens,iOini ~ e qUli vengo allla sua

esrpI.icita proposlta ~ rniOinon possiamo fare

atff'idamento che sul sistema ddle parllecipa~
ziOini stlatah e sruUe grandi imp['ese rp,rivate.
Ambedue queste capacità devono essere Im~
piegate nel Mezzogiorno. È da notare che in

Italtia le parteoipazioni statali OOCUipano cir~

oa 350 mila uniÌJtà rispetto a 4 milioni di ad~
detti all'industria manifatturiera, per cui ad
ogni nuovo occupato nell'impresa Pllhblica

ne corrispO'ndono almeno otto nel settorre
plfiivato. Per questo, pare arne, non è possli~

bile pensare di riservare al Sud soltaJnto le

prime, lasciando ai privati ,investire nel
Nord o ,aU'estero.

Il problema, senatore Mammucari non è,
queNo di oipporsi alla presenza deiHe grandi
imprese nel MezzO'gioflllo ~ è U'il vecchio di~

scO'rso che ebbi già oooasione di fare prorprio
>in quest'Aula ~ ma piuHoSlto qrudlodi assli~

curarsi che questo illlitervento sia conforme
agli interessi di eSipans~one di quelile regiO'ni
Per questo abbiamo introdotto nel disegno
,di legge il s,istema ~ che ha susmtato non so

qualli dubbi e sospetti ~ della preventiva am~
missione al beneficio, sUiIIa base della rispon~
denza del!le singole iniz,iative ai crliteri fissatli
dal piano. Non c'è che da augUlrarsi ,che si
abbia la capacità e la forza di seguire que~
sta che è una norma esplicita delila legge.

In questo contesto penso di nOln avere
obiezioni ad accogliere il suo primo ordine
del giorno, perchè anche noi tendIamo ad
una programmazione industriale che £avorli~
sca rintegraziollle produtHva piÌù ampia pos~
sibille tra grandi complessi e piocole e medie
az,iende, evitamdo ,la tendenza di uno sviluppo
vert>icale aWinterno degli impiantii di base.

Oggi nel MezzogIOrno ci sono le condizioni
per questa rpolitilca di lungo respiro, a cui
eUa si 'rifenisoe, e ilo labbiamo sperimentato
laJttraverso un accurato studio sulle COil1C1r'ete
oocasioni di investrÌTnento che s,i offrono nel
settore meccanico nel t,l'iangolo Bari~ Taran~
to~Ferrandina. Dio mi guardi daI contesta~
re le tesi qui portate, se non sbaglio, da 'se~
natori pugliesiche afferrmano che, ad esem~
pio, attorno al centro srrderurgico di Taranto
non alppa,re nulla ancO'ra di quella comple~
mentarietà. Ho ascoltato a1>tri interventi che
mi garantiscono, invece, che esiste: nOln v,i
sarà forse ancora Ìin Ulna determinata misu~

l'a. Ma da quando Ìin qua si ,ritiene che que~
st'Ita1ia, così linsQ]fficiente dI risorse, possa
percorrere con rapidità cammini che altri
Paesi hanno percorso in decenni? Potrei ci~
tarvi il caso dell'Inghilterra o degli Stati Uni~
ti d'America, dove ci 'sono voluti 40 o 50 anni
prima che le zone di depressione pO'tessero
esplodere. Sono dati che mi sono pervenuti
in seguito ad una domanda espl>iciua da me
fatta agli organi competenti. Non vomei, na~
turalmente, che domani l'

{( Unità)} dicesse

che il mi!nistlro Pastore pensa di promuovere
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tra 50 anni lo sVii,luppo delle zone depresse.
&to facendo rum discorso che spero vorrete
consideI1are almeno ser'io sul pialno dellla ,lo-
gica tecnica ed economica e non ddla opi~
niane politica del Mmistro.

BER T O L I. Scusi se faccio Ulna inter.
i'Unione, signor Ministro. Lei ha parlato delle
zone depresse inglesi e amerkane, ma il pro"'
blema di quelle zone depresse ~ è questo il
punto fondamentalle ~ è IDOflto diverso dail

problema meridionale, e non ha niente a che
vedere con quest'ultimo. (Commenti). Dico
questo richiamandomi a ciò che abbiamo af.
fermato molte volte, che cioè il problema del
Mezzogiorno, essEilldo un problema nazionale,
deve essere risolto non soLtalnto con l inter.
vento nel Sud, ma nell'ambito di un pro.
gramma naziona!e che coordini tutta ,l'azio.
ne deMo Stato, sia nel NOI1d che nel Sud.

P A S T O RE, Ministro senza porta.
glio. Senatore Bertoili, spero avrà nota.
to che, durante tutto ill dibattito, è la
prima vOllta ed incidentalmente che cito
i per'iodi ({tempi lunghi)} ,di riJpresa di zone
depl'esse. Questo vuoI dire che cOlllvengo
co.n lei sul fatto che il problema di quei
PaeSli non è uguale a queHo dei nostri. C~
munque, sul programma dei tempi no.n vi è
[llOllta di,versità tra le varie zone depresse.
Non è che :noi abbiamo natto una legge sulla
falsaI1iga dei provvedimenti.

BER T O L I . È ques,tiome di mecca-
nismo di sViilluppo che bisogna ,cambiare!

P A S T O RE, Mmistro senza portafo.
glio. Mi ,lasd tinire! Le rispondo anche sul
meocanismo di sV'i,lruppo.

Cominciamo con l'ammettere che il Go-
verno non si trincera dietro quel che accade
in qruei Paesi. In ordine :al mecoaJ1Jismo di
sviluppo, VOliIpotete criticarci sempre, pate.
te anche accusarmi di immodestia, ma il
merito di aver portato ufficialmente al di-
battito del Parlamento e del Paese il pro.
blema del meccanismo di sviluppo, riferito
cioè all'inserimento del Mezzogiorno in una
nuova politica economica nazionale, alme.

no questo merito, non dico datelo a me, ma
datelo al Governo!

VOlioi p0'tete critkare, ma circa la scelta
avete paco da dirci; pemchè ci siamo resi COIil-
to che bisognava fare così, e v0'i sapete per.
chè ce ne siamo resi oanto: non è ohe abbia.
ma avuto l'ispirazione divina! La verità è che,
dùpo aver hworato per un decennio :eon im-
pegni finanziari di quella forza, can una
prùgrammaziOlne, dapoavere creato opere
l]nfmstrutturaM in queHa misum che abhia-
mo creato, ai siamo resi fadlmente conto
ahe tutto qudlo che Ifacevamo nel Mezzo~
giorn0' vea1Jivadistrutto da provvedimenùi che
riguardavano soltanto il Centro-Nord.

M A C C A R R O N E. FiJna:lmente dIce 11a
verità!

P A S T O RE, Ministro senza portafo-
glio. Lasdatem,i finire, n0'nc'è da applau-
dirmi.

Mi ricordo di avere anche aflìermato ~ ho
memaria bU0'na ~ che a un oerto momento

lIe grandi banche nazionali non ancora irizza.
te contribui['ono in misura determinante aHo
sviJluppo industriaile del Nord, eon parteCÌ'pa-
zioni dirette. Esaurito questo compito, ,le
b3ll1iche vennero irizzate, e sappi'amo da chi
e per quaili I1agiOlDii,per Clui quella fonte di
I1isorse econamiche, che avrebbe dovuto vol.
gersi poi al Sud, scomparve. Era una prova
~ anohe queSito è un esempio ~ del come,

mancando una politica economica unitaria,
ciò che si faceva ail Nord finiva per distrug~
gere ciò che facevamo al Sud.

Quindi a questo siamo aDri'Vati attraverso
Uln'esperrienza. In fondo, senatori comunisti.
io DOIn vi domando che approV1iate ciò che
noi faociamo, vi damallldo che rkonosdate
la Irettitudine e la buona fede, e che ricono-
sciate che qualche volta vediamo anche giu-
sto in questo tentativo di riscatto del Mez.
zogiorno.

Possoassircurare non solo H senatore Mam-
mucari, ma altri intervenuti nel dibattito,
che i risultati delle ricerche effettuate sa-
ranno sottoposti dalla Cassa al controllo
scientifico del Consiglio nazionale delle ri.
cerche.
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Un'ultima oSSiervazione devo riv0l1gerle, se~
natore Mammucad: noi ci renddamo conto
che in tutti i Paesi lo sv~luppo teono:logico
porta ad amp1~are le dimensioni economdche
delll'impI1esa, e poichè siamo in un Paese che
si fonda sulla .libertà di <iniziativa, ci trov,ia~
mo oggi ad affrontare un grande tema poliTIi~
co, proprio delle grandi democrazie, cioè
quello di instaurare un rapporto tra politica
ed economia di mercato che porti gli inte~
ressi particolari a muoversi nel più ampio ri~
spetto del benessere generale della colletti-
vità. È questo il punto vero che ci divide da
voi comunisti, perchè noi pensiamo di rea-
lizzare l'obiettivo senza modificare il siste-
ma di libertà politiche ed economiche. Que-
sto è noto; guai se pensassimo che adesso
troviamo il punto d'incontro sul piano della
politica del Mezzogiorno.

Concludendo su questo argomento e vellein-
do sintetizzare la lTIostra scelta, devo cQlnfe-r~
mare che con questo disegno di legge nOIl1.ci
propoilJJiamo di modificare l'attuale sistema
di imoentiv,i, ma di tener conto dei suoi na-
tural,i rlimi ti.

Il primo -limite deriva da! carattere genera-
le che potrebbe avere una rpoliticac1i dJncenti-
vaZlOne, mentre Ulna poHtiea di sviluppo non
può non avere delle precise priorità. Per
questo motivo il disegno di rlegge prevede
Uilla graduazione di benefici secondo rHmodi~
ficarsi del sistema economioo soprattutto per
£3Jvoni-J1ezone e settori piÙ meritevoli. Posso
dare le .più ampie assicuraziOlni ai senatcrri
della Calabria, in particolare ai senatori Bo-
lettieri, Miliiterni, Salemi e Crollalanza ~ e

il senatore Crollalanza, considerata la con~
centrazione, ha esortato il Governo a non
creare troppe smagliature a questa concen-
trazione ~ che ridurremo notevolmente la
misura degli incentivi nelle zone più favo-
rite, soprattutto al confine della Cassa, per
favorire gli investimenti nelle altre regioni.

Non fÌtV1eloniente di straordinario se in-

formO' che ci fu una proposta di stab~lire un
minimo fisso di incentivi, doè dal 12 a-l 25.

Ci siamo cresi conto che un'industriale pre'
ferisce il 12 pur di insediarsi a Latina, 'piut,
tosto che il 25 dovendo insediarsi in Cala-
bria.

Eoco peI1chè abbiamo tooto di mezzoal1ohe
il 12, in modo che partiamo da zero, per
arIìivare a 2.5.

Inoltre noi prevediamo ul11a precisa fun~
ZJione di stimolo e sostitutiva dell'impresa
pubblica, Ipokhè ,nOITIv'è dubbio che spetta
all'imprendri1tore pubhlico organizzare diret-
tamente le combinazioni produttive alI or-
quando la politica di S'viluppo fissa determi-
nati obiettivi, che sono concretamente possiÌ-
bili nel contesto economico e sociale, ma
!'iniziativa privata non procede autonoma-
mente alla realizzazione degli investimenti.

Prdma di conoludere vorrei f3Jre U\ll brevis-
simo I1khiamo ai cÒteri dell'ilI1tervento nel
settore turi'stico. Mohi senatori, ed in pa:rti.
colare il senatore MO'ngelli, hanno indicato
deHe lilI1ee di azione che ci trovalTIo peirfetta~
mente consenzÌienti. Con questa legge vonrem.
ma operare con visioni di ampio respiro,
creaJl1Jdo run i-t1neranio turistico meridiolTIrale
fOlrmato da ampi compJ1enson, all'interno
dei quaM la Cassa apel'erà subolìdinando
la sua aziO'ne ai pti,alui di salvaguardÌia paesi-
stica e a,lla predisposizione da pmte dei Co-
muni Ìinteressati dei piani regola tori coll'u-
nak

Onorevoli senatoni, nel concludelre questo
ctbattito sento il :lavere, non Iper ragioni for-
mali ~ -lo ha gIà fatto il senatore J annuzzi,
ma penso sia bene lo faccia anche il Ministro,
perchè più a contatto con questo gruppo
rilevante di operatori tconkri e amministra-
tivi ~ di esprimere Il mio apprezzamento ai
dirigenti e al personaIe tutto deLla Cassa,
ed ,in rprimo luogo al StUOPres,idente, per il
tprezioso lavoro che quotridianamente svolgo-
no a favore del MezwgioJ:1no.

Onorevoli senatoni, mi siÌ-aconsell1tita una
rapidissima dIgressione: ho ascoltato 'con
~ntensa arttenzione 'tutti gli intervent'i e cre-
do di non essere 'lorntmno da,l vero se I1Hevo
la presenza neI dibattIto di lun modo di pole-
mizzare che non può non lasciare penplessi
ed invitare tutti -ad una riflessionc. Ovvia-
mente questo mio è un rilievo che investe
tutti, quindi anche il mppresentante del Go-
verno. iMa la nostra democrazIa, e ne siamo
convinti tutti, è giovane di età, per cui oia-
scuno deve operare per favorirne la cresci-
ta in ogni direzione.
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R:itelniamo ,che, proprio per il problema
specifico che è stato rul centro del dibattito,
e oioè lo S'viluppo non solo economico ma
anche C'iv,i'ledel Mezzogio.rno, rechino un ,con~
tributo sostanziale le polemiche a priori,
i contrasti ,spesso portat,i, sia prure soltanto
nel linguaggio, al massima di asprezza? I cri~
dei nostrli credo.no veramente che H Governo,
e ,in questo oaso il Ministro che qui lo rap~
p.resenta, voglia affo.ssare ~,lMezzogiOlrnoTti~
correndo a veri e iPropri mel'canteggiamenti
con le fo.rze del privi,legio., i cosiddetti mono-
poli, eocetera? Ovviamente questo disegna
di legge ha fatto deLle sedte e eer'tamente
le stesse sona suscettibili di critiche anche
profande, ma .da quesito a 'Considerarle stru~
mentalizzate per un filne tanto delittuoso co~
me s'alr,ebbe quello ,di condannare il Mezzo-
giorno ad un ulteriore arretramento, penso
che malto ci passi.
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Aillo stesso mo.do, ritengo.no. veramente j

iLiberaI.i che noi abbiamo voluto sot1JrarlCÌ ali
controMi eosti1Juz,ionalli adotlt,ando ,le soluzio~
ni proposte proprio in ossequio ad alcuni ri~
lievi mossi dalla Corte dei conti?

So.no. esempi ,che ho voluto fare e il oui
riflesso va oertamente oltre l'a>ttua,le dibat-
vito.

Sarebbe quanto ma,i importalnte che tUJtte
le parti, Iripeto, compreso Il Governo, tentas~
sero. limpo.stazioni anche fOlrtemelnte critikhe,
ma un t,anuno rispettose dei contenuti e del~
la buona fede dell'a1tra parte.

Con questa speram.za ,ritengo che possia,mo
impegnaI1oi, Governo e Parilamento, a segUii-
re ,illoammillo ohe con l'approvazione di que-
sto disegno di l'egge i,l MezZio.giornosi laoCiin~
ge a percorr:ere verso ,il sruo.defin:it.ivo riscatto
econo.mico e oiv:iJe. (Applausi dal centro, dal
centro~sinistra e dalla sinistra).

Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES J D E N T E. Inv,ito la Com-
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sui vari ordini del giorno. Il primo
ordine del giorno è del senatore Manni.

J A N N U Z Z I, relatore. A nome della
Commissione, ho espresso già parere favo-
revole a questo ordine del giorno che attie.
ne all'interpretazione della legge per quanto
riguarda le possibilità di intervento nel set~
tore dell'agricoltura. Chiedo, quindi, l'acco~
glimento dell'ordine del giorno.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Trovo l'ordine del giorno pienamente
conforme anche alle dichiarazioni da me
fatte, e sono lieto di accoglierlo.

P RES I D E N T E. Segue un secondo
ordine de] giorno del senatore Manni, re~
lativo all'applicazione dell'articolo 29.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis-
sione ritiene che l'interpretazione data dal~
l'onorevole Manni all'articolo 29 della legge
sia conforme allo spirIto e alla lettera del
provvedimento stesso, e conforme all'arti~
colo 1. Quindi esprime parere favorevolE'
all'accoglimento dell'ordine del giorno.

P A S T O RE, Ministro senza parla-
foglio. Anche il Ministro esprime parere
favorevole.

P RES I D E N T E. Segue il terzo or-
dine del giorno del senatore Manni.

J A N N U Z Z I, rdatore. Anche su
questo punto mi pare che l'interpretazione
del senatore Manni sia corretta, in relazio-
ne allo spirito e alla lettera del disegno di
legge. La Commissione esprime parere fa.
vorevole al suo accoglimento.
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P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, devo rilevare che
qui tocchiamo una materia di competenza
del Ministro delle finanze e quindi, pur
esprimendo parere favorevole, devo tutta~
via condizionarlo alla decisione che prende~
rà il Ministro delle finanze.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno del senatore Militerni.

J A N N U Z Z I, relatore. Signor Pre~
sidente, il relatore deve fare una premessa
di carattere generale. C'è una serie di ordini
del giorno con cui singoli senatori chiedono
interventi particolari per le regioni che rap-
presentano. È evidente che questi ordini del
giorno si riferiscono, più che alla legge in
se stessa, al momento della formazione e
dell'approvazione dei piani. La Commissio~
ne dovrebbe, quindi, dichiarare la propna
estraneità alla proposizione di queste ri-
chieste; però non può fare a meno di ap~
poggiare le richieste stesse quando corri.
spondano effettivamente alle esigenze delle
terre per le quali i provvedimenti sono ri-
chiesti.

Per questo motivo ~ e quello che dico
adesso valga anche per tutti gli altri ordini
del giorno dello stesso genere ~ la Commis-
sione esprime parere favorevole a che il Go~
verno accolga, nella formulazione del primo
piano pluriennale, l'ordine del giorno del
senatore Militerni.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Il relatore ha anticipato in parte ciò
che io desideravo dire. Per non dilungarmi
dirò che accetto l'ordine del giorno conw
raccomandazione perchè ovviamente le scel~
te saranno quelle che farà il Comitato dei
ministri, nè io posso preventivamente impe.
gnarmi. Quindi, come raccomandazione, ac-
cetto questo ordine del giorno e quegli al-
tri che, come bene ha detto il relatore, si
riferiscono alla soluzione di problemi locali.

P RES I D E N T E. Seguono altri tre
ordini del giorno del senatore Militerni, il
primo dei quali reca anche la firma dei se~
natori Spasari, Berlingieri e Pellegrini.

J A N N U Z Z I, relatore. Nel mio pre-
cedente intervento ho già detto che non si
può non essere d'accordo con tutte le ri~
chieste che riguardano specificamente lo
sviluppo economico e sociale di alcune regio-
ni, ed ho menzionato particolarmente la Ca-
labria. Coerentemente a ciò, a norn~ dèlIa
Commissione sono favorevole alI 'accogli-
mento degH ordini del giorno ora in esame.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Signor Presidente, io faccio unà di~
stinzione. L'ordine del giorno riguardante
la legge speciale per la Calabria lo acc~tto
toto corde,' anzi ho il piacere di segnalare
agli onorevoli presentatori che è già al la-
voro un gruppo per anticipare di un anno
la relazione sull'attuazione della legge spe-
ciale, il che consentirà ovviamente di pre-
disporre in tempo la nuova legge.

Debbo limitarmi invece ad accettare co-
me raccomandazione gli altri ordini del
giorno.

P RES I D E N T E Senatore Mill-
tern], è soddisfatto?

M I L I T E R N I Sì, signor Presi-
dente.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno del senatore Giuseppe Magliano,
nel nuovo testo, riportato a pagina 9 del
fascicolo n. 6~bis, sostitutivo del preceden-
te testo di cui alla pagina 8 del fascico-
lo n. 6.

J A N N U Z Z I relatore. La regione
molisana è una di quelle regioni alle quaIi
ho fatto cenno nel mio discorso e che
hanno particolare bisogno di interventi. Per-
tanto, per le stesse ragioni già dette per la
Calabria, la Commissione esprime parere
favorevole all'accoglimento dell'ordine del
giorno del senatore MagLiano, che mi era
stato pure segnalato dall'Amministrazione
provinciale di Campobasso e da altri comu-
ni del Molise.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Non ho nessuna difficoltà ad accet-
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tare l'ordine del giorno nel nuovo testo che
ho sentito leggere questa mattina.

P R £ S I D E N T E. Senatore Maglia~
no, è soddisfatto delle dichiarazioni del Mi.
nistro?

M A G L I A N O G IUS E P P E. Si~
gnor Presidente, sebbene secondo la prassi
quando gli ordini del giorno son') accolti
dalla Commissione e dal Governo, nOll si
proceda alla loro votazione, poichè io ho
dato a questa mia richiesta una particolare
significazione, quella cioè di un riconosci-
mento da parte del Senato, oltre che del
Governo, nei conf,ronti di una regione la
quale, per d motivi che ho esposto, ha tanto
bisogno di essere aiutata, vorrei pregarla
di mettere in votazione l'ordine del giorno
affinchè sia confortato anche dal voto de-
cisivo dell'Assemblea.

P RES I D E N T E. Si dia lettura del.
l'ordine del giorno del senatore Giuseppe
Magliano.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

« IiI Serna to,

riconoscendo che la Regione Molise, per
la sua recente istituzione, per la sua natura
topografica, per le particolari condizioni
ambientali, per H mancato o ,ritaI"dato inter~
vento a risolv,ere i suoi numerosi problemi di
carattere civile, economico e sociale, è una
delle zone più depresse del Mezzogiorno ed
è una di queUe che ha minor reddito indivi-
duale, di guisa che risultano attualmente
molto limitate le sue prospettive di svilup~
po attuale e futuro;

invita il Governo:

1) ad applicare con la massima ,intensi-
tà alla Regione molisana k norme contenu-
te negli articoli 7 e 27 della presente legge,
con particolare riguardo alle inf:rastrutture
incluse nei programmi già app.rovati dal Co-
mitato dei ministDi per il Mezzogiorno, wIlo
scopo pI1ecipuo di:

a) completare .le opere per l'utilizza-
zione delle acque del fiume Biferno per la

24 GIUGNO 1965

costruzione degli invasi e delle opere di con-
solidamento;

b) comp.letare la rete stradale per le
comunicazioni a largo raggio nazionale at.
traverso le strade di scorrimento veloce (fon~
do vaLle del Biferno, fondo valle del Tappino,
valle del Tammaro e valle del Trigno) onde
togliere la Regione dal suo chiuso isollamen.
to ed inserirla nella grande rete del traffico
nazionale;

c) completare nel quadro dell'applica-
zione dell'articolo 27 della Ilegge le opere
concernent<i ,i servizi civili ~ scuole, asili in-
fantili, ospedali, reti idriche, fO'gnature, elet~
t£'Odotti, eccetera in gran parte iniziati ~

indispensabili a creare le condizioni ambien~
tali occorrenti per un efficace razionale svi-
luppo agricolo ed industriale;

2) a favorire in loco l'utilizzazione delle
Di,levanti risorse di metanO' e di petrolio re-
centemente scoperte in quantità e qualità
notevolissime;

3) a considerare con particolare atten-
ZIOnele delimitazioni di comprensori turisti-
ci ai fini della completa valorizza:zJione delle
risorse naturali esistenti in loco;

cO'nfida che il Governo, in ossequio allé
deoisioni del Parlamento ed avvalendosi del-
rle facoltà e delle norme pveviste dalla legi-
slazione vigente, si adoperi ad adottare ~~

nel quadro del programma economico-nazio-
nale ~ tutte le misure necessarie ad accele~
rare lo sviluppo economico e sociale del Mo-
lise ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti que~
st'ordine del giorno. Chi l'approva è prega-
to di alzarsi.

È approvato.

Segue l'ordine del giorno dei senatori Bo-
lettieri e Spataro, nel nuovo testo riporta-
to a pagina 10 del fascicolo n. 6-bis, sosti-
tutivo del precedente testo di cui alla pa-
gina 9 del fascicolo n. 6.

J A N N U Z Z I, relatore. Questo ordine
del giorno è conforme all'interpretazione
che della legge è stata data, sia in Commis-
srione che in Aula, sia dal relatore che dal
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Ministro. Ritengo quindi che debba essere
accolto perchè !precisa un modo ,di inter~
pretazione della legge rispondente perfetta-
mente alle sue finalità.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Governo lo accetta.

P RES I D E N T E. Senatore Bolet~
tiel'i è soddisfatto?

B O L E T T I E R I. Sono soddisfatto
e ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Bolettieri.

J A N N U Z Z I, re/atore. Non debbo
fare altro che richiamarmi al discorso da
me tenuto in questa Assemblea per dire
che quest'ordine del giorno rappresenta pro~
prio quanto di meglio si possa richiedere in
favore dell'agricoltura meridionale. Sono
pertanto favorevole al suo accoglirnento.

P A S T O RE, Ministro senza por/d.
foglio. Accetto l'ordine del giorno.

B O L E T T I E R I. La ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue un ordine
del giorno del senatore Salemi, nel nuovo
testo riportato a pagina Il del fascicolo
n. 6, sostitutivo del precedente testo di cui
a pagina 9 del fascicolo n. 4.

J A N N U Z Z I, re/afore. Per quanto
si tratti di una situazione di carattere par~
ticolare, tuttavia essa rientra sempre in
quel quadro generale della Calabria al qua-
le ho accennato, il che rende la Commh.-
sione perfettamente favorevole all'accogli~
mento dell'ordine del giorno.

P A S T O RE, Ministro senza porta.
foglio. Anche il Governo è favorevole.

P RES I 'D E N T E. Segue l'ordine
del giorno dei senatori Bosco, Bolettieri,
Bellisario, Monaldi, Perrino e Florena.

J A N N U Z Z I, re/afa re. Ho avuto oc-
casione di discutere di questa questione nel
mio intervento in questa Assemblea e ho

[.
g

.

ià espresso il parere che gli articoli 7 e 27
della legge ~ e specialmente l'articolo 27

~éhe contiene la norma per la quale la Cassa
può completare il piano quindicennale ~

consentano l'intervento della Cassa nel set-
tore dell'elettrificazione rurale, dei miglio-
ramenti fondiari e dell'edilizia scolastica.
Conseguentemente la Commissione chiede
che l'ordine del giorno del senatore Bosco
e di altri colleghi venga accolto.

P A S T O RE, Ministro senza port(l-
foglio. Il Governo conviene su tali consi~
derazioni.

P RES I D E N T E. Senatore Bosco,
è soddisfatto?

B O S C O. Signor Presidente, il mio
ordine del giorno ha un carattere interpre-
tativo della legge per quanto riguarda gli
interventi per l'elettrificazione rurale, i mi-
glioramenti tondiari, l'edilizia scolastica e
gli asili materni, che nel primo piano di
coordinamento dovranno essere estesi a tut-
to il Mezzogiorno anche e non soltanto In
applicazione degli articoli 7 e 27 della leg~
ge. Pertanto, per le stesse ragioni che ha
esposto il senatore Magliano, gradirei che
il Senato votasse questo ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Si dia lettura
dell'ordine del giorno dei senatori Bosco,
Bolettieri ed altri.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria.

« Il Senato,

considerato che gli interventi della
« Cassa» diretti al potenziamento delle in-
frastrutture e dei servizi civili già previsti
dalla legislazione in vigore sono pienamen-
te compatibili con gli obiettivi di sviluppo

I economico e di progresso sociale posti a ba-
se del disegno di legge sulla disciplina degli
interventi nel Mezzogiorno;

ritiene che il Governo, e per esso gli
organi pr,eposti alla formulazione ed ap.
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provazione del piano di coordinamentO' de.
gli interventi pubblici nel Mezzagiorna, sia
impegnato ad autorrizzare la «Cassa », an~
che in sede di applicaziane degli articoli 7

'
e 27 della legge, ad intervenire nei settari
della elettdficaziane rurale, dei migliara~
menti fondiari e dell'edilizia scalastica, ivi
compresi gli asili infantiH ».

P RES I D E N T E. Metto ai voti
questo ardine del giorno. Chi l'approva è
pregato di alzarsi.

È approvato.

Segue il primo ordine del giorno del se-
natore Carelli.

J A N N U Z Z I, relatore. In verità l'or-
dine del giorno chiede al Governo la presen-
tazione di un provvedimento legislativo,
non si comprende bene se per l'estensione
delle narme sul Mezzogiorno anche alla re-
gione marchigiana o per l'inclusione dena
regione marchigiana nella legge del Centro-
Nord.. .

CARELLI
pretazione.

È giusta la prima inter-

J A N N U Z Z I, relatore. Allora, mi
pare che spetti alla politica generale del Go~
verno in materia di zone depresse propor-
re quali regioni debbano beneficiare dei
pravvedimenti per il Meridiane e quali re-
gioni di quelli per le aree depresse del Cen~
tra-Nord, secondo la legge che è già all'esa~
me del Senato. Per questa ragione la Cam-
missione si rimette al parere del Ministro
e alle decisioni del Senato.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Io pregnerei il senatore Carelli di non
insistere e di ri tirare l'ordine del giarno
proprio perchè, essendo già di fronte al Par-
lamento, e al SenatO' in particalare, il dise-
gno di legge sul Centro-Nord, ed essendO'
quella la sede nella quale si pensa di [al"
fronte alle zone depresse che sono fuori del
comprensorio del Mezzogiorno, in questa
sede ioOdovrei non accettarlo. Se il s~natore
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Carelli la ritira, prenda ovviamente un im-
pegno per quella sede. . .

C A R E L L I. Ne prendo atto, onore-
vole Ministro, e ritiro l'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue un altro
ordine del giorno del senatore Carelli.

J A N N U Z Z I, r,elafore. Il contenuto
di questo ordine del giorno, non può che
riscuotere l'adesione piena da parte della
Commissione. Si tratta della lotta contro i
parassiti delle piante che è una delle affli-
ziani maggiori della nostra economia agri-
cola. La Commissione chiede, quindi, racco-
glimento dell'ordine del giarno.

P A S T O RE, Ministro senza por{rl-
foglio. Non ho letto il testo dell'ordine del
giorno; il presentatore però me ne ha par-
lato direttamente. Dirò che la Cassa ha già
in carso azioni intese a difendere l'agricol-
tura del Mezzogiorno contro i parassiti del-
le piante. Accetto l'ordine del giorno che
sollecita un'opera già in atto.

C A R E L L I. La ringrazia.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine
del giorno del senatore Marullo. Poichè il se-
natore Marullo non è presente, si intende
che vi abbia rinunciato.

Segue il primo ordine del giorno del se~
nato re Mongelli, nel nuovo testo riportato
a pagina 13 del fascicolo n. 6, sostitutivo del
precedente testo di cui a pagina 12 del fa-
scicolo n. 4.

J A N N U Z Z I, rela~ore. Su questo
ordine del giorno ho espresso implicitamen-
te, ma chiaramente, nella relazione orale,
il parere favorevole della Commissione.
Chiedo pertanto che sia accolto.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Ho già dichiarato che intendo acco-
glierlo.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del giorno del senatore Mongelli.
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J A N N U Z Z I, relatore. Non vorrei
che il :relatore fosse considerato, soggetti~
vamente, il meno idoneo ad esprimere un
parere su un ordine del gliorno che riguarda
proprio la sua terra. Preciso tuttavia che, per
le considerazioni generali fatte dianzi, la
Commissione è favorevolissima a che il Go~
verno accolga l'ordine del giorno del sena~
tore Mongelli.

P A S T O RE, Ministro senza porta-
foglio. Accetto come raccomandazione l'or~
dine del giorno, che sarà tenuto presente
nella predisposizione dei piani di coordina~
mento.

P RES I D E N T E Segue l'ordine
del giorno dei senatori Perrino e Russo.

J A N N U Z Z I, rel'atiore. La Commi<>~
sione esprime parere favorevole all'ordine
del giorno, che, sulla stessa linea del pre~
cedente, tende alla valorizzazione delle pro~
vinci e di Bari, Brindisi e Taranto.

P A S T O RE, Ministro senza p{)rt([~

foglio. Lo accetto come raccomandazione

P RES I D E N T E Segue il primo
ordine del giorno dei senatori Trimarchi,
Bergamasco e Grass,i.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis-
sione esprime parertt favorevole all'accog1i~
mento dell' ordine del giorno che interpre~
ta la legge secondo le sue finalità.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Ministro vorrebbe un'assicurazio~
ne da parte dei presentatori. Se l'ordine
del giorno vuoI sottolineare, nel rispetto
delle autonomie regionali, l'esigenza del
cooI1dinamento di tutti gli interventi pub-
blici, l'ordine del giorno può essere anche
accettato; se invece vuoI disconoscere le
autonomie sancite, peraltro, dalla legge co-
stituzionale, l'ordine del giorno non può es-
sere allora accettato.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. In questa discussione
sugli ordini del giorno dobbiamo stare at~
tenti a non rovesciare il signifIcato chiaro
e preciso degli accordi intervenu li alla Ca-
mera in materia di riconoscimento del di-
ritto delle Regioni a statuto speciale a di~
ventare organi esecutivi del piano di coor-
dinamento stabilito dal Consigli!o dei Mini-
stri a cui partecipa il Presidente della Re-
gione. Finora, infatti, uno degli elementi di
maggior confusione, oltre c~1e di sovrappo.
sizione al diritto delle Rei!.jl)ni a statu~o
speciale, è stato il fatto che si sono accaval.
late disposizioni a carattere regionale, po~
tere di intervento a carattere r~gionale. ,li.
sposiziioni a carattere nazionale e poterè di
intervento a carattere nazionaJc. L'accordo
chiaro e preciso raggiunto alla C'::ìmerc. ,he
ha portato alla modificazione della legge,
stabilisce che il piano di coordillamento È-
eseguito dalle Regioni a statuto speciale.
Questo prinoipio non può essere modiificato
nè da un ordine del giorno che sia \'(}tato dal
Senato nè da un ordine del giorno che sia
o possa essere accettato dal Governo. Si
tratta, ripeto, di un principio stabilito dal~
la legge e nessun ordine del giorno può mo-
dificare le disposizioni contenute nella legge.

Se i colleghi, sia del Gruppo della DCl1l0~
crazia cristiana, sia del Gruppo liberale,
qui in Senato non sono d'accordo con ]a
soluzione trovata alla Camera e vogliono
insistere nella loro posizione, presentino de.
gli emendamenti alla legge. Non si pu.\
però, stravolgere con un ordine del giorno
una conquista ottenuta aIJa Camera 2.tt1'a-
verso un emendamento che è stato sotto~
scritto da deputati della Democrazia cdstia~
na, del Partito socialista, del Partito soci81-
democratico e del Partito comunista Non
si può stravolgere un accordo politico così.
ampio, realizzato su iniziative di voti una-
nimi delle due Assemblee legislative della
Sardegna e della Sicilia, con un ordine del
giorno che, di soppiatto, in mezzo i't rnil1.:~
altri ordini del giorno che parlano della
scuola di Roccacannuccia o di altre questioni

~ tutte cose importantissime e decisive
~~

sconvolge uno dei punti fondamentali che
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sana stati canquistati alla Camera attra~
versa un lunga dibattitO'.

P A L U M B O . Damanda di parJare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

P A L U 1MB O. L'ordine del giarna in
discussiane nan vuale affattO' avere quegli
scapi eversivi che l'interventa del senatare
Cipalla varrebbe attribuirgli. Si tratta sal.
tanta di dichiarare che gli interventi della
Cassa del Mezzagiarna destinati a destina.
bili alle Regiani a statutO' special,e ~ SicilIa

e Sardegna ~ vannO' ad aggiungersi a quel.
le altre provvidenze che, in base alla stattl~
tO' di queste Regiani, passanO' essere desti-
nati al migliaramenta della situaziane ecO'-
namica e saciale delle Regiani stesse. L'ar~
dine del giarna in parala, ripeta, nan puÒ
avere altra scapa che quella aderente alla
interpretaziane datagli dall'anarevale Mini-
strO', in base alla quale egli ha affermata di
essere favarevale.

P A S T O RE, Ministro senza por tu-
foglio. Se è accettata l'interpretaziane data
dal Gaverna, nan ha nessuna difficaltà ad
acca gliere l'ardine del giarna. Tenga a dire
al senatare CipO'lla che can questa interpre-
taziane resta canfermata una decisiane pre-
sa, alla quale peraltrO' si riferisce nn ardi-
ne del giarna che abbiamO' già vO'tata ed il.
lustrata e precisamente quella del senatare
Manni.

C I P O L L A. Quell'ardine del giarnO'
nan è stata vatata, ma semplicemente ac~
cettata dal Gaverna carne raccamandaziane.

P RES I D E N T E. Quella della va.
taziane è una prassi che si suale usare carne
canferma, ma ai fini degli impegni del Ga-
verna vale l'accettaziane dell'ardine del
giarna.

Segue il secanda ardi ne del giarna dei
senatari Trimarchi, Bergamasca, Grassi.

J A N N U Z Z I , relatore. La Cammis.
siane è favarevale.

P A S T O RE, Ministro senza porta.
foglio. Anche il Gaverna è favarevale.

P RES I D E N T E. SeguanO' due ar.
dini del giarna del senatare Berlingieri.

J A N N U Z Z I , relatore. La Cammis~
siane è favarevale sia al prima che al se~
canda ardine del giarna, che riguardanO'
all'incirca la stessa materia.

P A S T O RE, Ministro senza portafo.
glio. Il GO'verna accaglie entrambi gli ardi.
ni del giarna came raccamandaziane.

P RES I D E N T E . Senatare Berlil'].
gieri, mantiene gli ardini del giarna?

BER L I N G I E R I . Nan insista.

P RES I D E N T E . Segue un ardine
del giarna dei senatari Carali, Francesca
Ferrari e Agrimi.

J A N N U Z Z I , reZatJore. L'ardine del
giarna prapane un criteria accettabilissi~
ma: quella, ciaè, che negli interventi da par-
te della Cassa si tenga gradualmente canta
delle zane più depresse. Questa nan è sala.
mente nella lagica delle case, ma è anche
nella stessa palitica seguita finara dal Ga.
verna. PertantO' la Cammissiane è favare~
valissima...

BER T O L I . j; nella lagica della can~
servaziane!

J A N N U Z Z I , relatore. QuandO' si
dice che si deve caminciare ad intervenire
nei territari più pO'veri, non è la lagica della
canservaziane, ma è evidentemente la la~
gica della sacialità quel~a che si segue!

P A S T O RE, Ministro senza porta
foglio. Ha già dichiarata che la palitica fin
qui seguita è indirizzata a favarire le zone
più depresse e in questa sensO' sarannO'
utilizzati gli incentivi; quindi nan ha alcuna
difficaltà ad accettare l'ardine del giarna.
Tuttavia, siccame le decisiani devanO' essere
prese dal Camitata dei Ministri, è sala per
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questa ragione che mi limito ad accogliere

l'ordine del giorno come raccomandazione.

P RES I D E N T E . Senatore Cardi.
mantiene l'ordine del giorno?

C A R O L I . Non insisto, signor PI e.
sidente.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Montini e Manni.

J A N N U Z Z I , relatore. Per le ragio~
ni esposte nell'intervento orale, la Commis.
sione esprime parere favorevole all'acco~
glimento dell'ordine del giorno.

P A S T O RE, Ministro senza portafo.
glio. Anche il Governo è d'accordo per l'ac~
coglimento dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Traina.

J A N N U Z Z I, relatore. Per le ragioni
espresse nell'illustrazione e nell'esame degli
altri ordini del giorno, esprimo parere fa.
vorevole all'accoglimento dell'ordine del
giorno Traina.

P A S T O RE, Ministro senza portafo~
glio. Accetto l'ordine del giorno come rac.
comandazione, tenuto conto che spetterà
al Ministro dell'agricoltura !'istituzione di
questi centri sperimentali; mi farò comun.
que interprete presso il collega di questa
richiesta.

P RES I D E N T E . Senatore Traina,
mantiene l'ordine del giorno?

T R A I N A . Non insisto.

P RES l D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Granata, Caponi e Pel-
legrino.

J A N N U Z Z I , t'datare. La CommIs,
sione esprime parere favorevole all'accogli.
mento di questo ordine del giorno.

P A S T O RE, Ministro senza port£:.
foglio. Il Governo l'accetta come raccoman.
dazione perchè non è possibile in questa se~
de assumere impegni così formali, come l'i.
sultano dal testo dell'ordine del giorno.

P RES I D E N T E . Senatore Granata,
mantiene l'ordine del giorno?

* G R A N A T A. Vorrei solo un chiari.
mento dall'onorevole Ministro, signor Pre~
sidente. Vorrei sapere in che senso egli l'i.
tiene che la formulazione dell'ordine del
giorno comporti pesanti impegni formali.
L'ordine del giorno chiede solo un adempL
mento che si collega in termini espliciti alla
applicazione del quinto comma dell'articolo
31 della legge in discussione.

P A S T O RE, Ministro senza porlr;~
foglio. Trovo che !'impegno ad avviare ra~
pidamente le procedure per il passag.gio del.
la gestione del porto sia un onere che il Go~
verno non possa prendere ora in modo ccsì
formale come mi viene richiesto.

Così pure per quanto riguarda il compIe.
tamento delle opere indispensabili. Accet.
tare l'ordine del giorno come raccomanda~
zione vuoI !dire che mi farò interprete percbè
queste cose siano prese in considerazione. II
che è evidentemente diverso che se pren-
dessi !'impegno di portarle a buon tine.

G R A N A T A. Prendo atto e ringrazio.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Pellegrino, Cipolla, Ca.
poni e Traina.

J A N N U Z Z I , relatore. Indubbia-
mente, un censimento della mano d'opera e
dei tecnici meridionali che lavorano al.
l'estero può essere utile ai fini della cono~
scenza della loro situazione e ai fini del
reinserimento della loro attività nella vita
economica del Paese, appena ve ne sia la
possibilità. Quindi sono favorevole al1'a('co~
glimento di quest'ordine del giorno

P tA S T O :R E, Ministro senza porta~
foglio. Io non credo che spetti alla Cassa o
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oomunque al Comitato dei ministri realizzare
il censimento dei lavoratori. È questa una
competenza del iMinrstero del lavoT'O. Quin~
di mi impegno a segnalare al collega Mi~
nistro del Javoro la richiesta che mi viene
fatta.

P E L L E G R I N O. D'accoI'do.

,P RE :5 I D E N T E. Segue il primo
oI1dine del gio:mo del senatoa:-e Mammucari.

J A N N U Z Z I, relatore. Debbo rile~
va re che quest'ordine del giorno, come l'or~
dine del giOTno precedente, non tende ad
impegnare il Ministro per gli interventi stra~
ordinari nel Mezzogiorno, ma l'opero del
Governo in altro settore, ed in particolare a
faJr sì che lIe lindustrie a parrteaipazione sta~
taLe abbiano un progmmma quinquennale.
Comunque, a me sembra superfluo un OI'di~
ne del giorno di questo genere, dal momen~
to che anche le industde a palrtedpazione
statale faranno parte di quei programmi plu~
riennali a carattere me["idionaListica e a ca~
rattere nazionale che sono pvevisti in que~
sta legge e che sa'I'anno oampresi nella le~
gis,Lazione futura sulla programmazione na~
zionale. Non cornoepimi perciò un p!mgmm~
ma deIlle partecipazioni stataH che sia di~
verso dai prawammi e dai piani generaH,
nei quali deve necessariamente inseriI"si. La
Commissione si rimette, peroi'Ò, al Ministro
e al Senato.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il GO\l1erno, nel qruadro dell'articolo
5 che pone vincoli espliciti per gli investi~
menti delle partecipazlioni statali, manten'l1~
ta la percentuale che \la legge indica, crede
di poter accettare l'ordine del giorno.

P iR E S I D E N T E. Segue un altro
or:dine del giorno del senatare Mammucari.

J A N N U Z Z I, relatore. Per le ra~
gioni dette neUa relazione omle, la COIm':
missione è favarevole aU'accoglimento di
quest'ordine del gio]1no.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. PO'sso accettare l'ordine del giorno
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come raccomandazione; dovrò evriderntea:nen~
te sentiI'e il Ministm per la ricffi1ca sdenti~
fica.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Orespellani.

J A N N U Z Z I, relatore. La rCommis~
sione espI'ime pamlie £avure'Vole all'accogli-
mento di quest'oI1dine del giorno.

P A IS T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Il Governo, acoottandolo carne rac~
comarndaz1one, terrà l'ordine del g~orno pre~
sente in sede di completamern1to del pro~
gramma quinquennale.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno del senatore Pace.

J A iN N U Z Z I, relatore. Il corntenuto
dell'ordine del giorno e la terra aLLa quale
si rifeI1isce fanno ['i,tenere che la Commis-
sone non pos,sa non essere toto corde favo~
:revale al suo accoglimento.

P A S T O iR E, Ministro senza porta~
foglio. Lo accetto come raccamandazione.

P RES I n E N T E. Segue r mdine del
g1orno dei senatori Di Paolantonio, CipoUa,
Conte, Petrone, Francavilla, Traina, Mam~
mucari e Bertoli.

J A iN iN U Z Z I, relatore. Quest'o['dine
del giorno mi pare che più utilmente possa
esseve oggetto di una interrogazione o di
una interpellanza, perchè chiede al Gover~
r.o camunicazioni sulle diTettive impartite
all'EneL L'ordine del giorno in se stesso non
sii esauI'isoe, perciò, in una eventuale accet-
taziO'ne da parte del Governo, ma richiede,
ripeto, camunicazioni che possono essere
date in sede di interl'Ogazione e di inter-
pellanza.

Per questo motivo la Commissione si ri-
mette al pareI'e dei Mi<IJlistroe al,le dedsioni
del 18enatO'.

.p A S T O RE, Ministro s.mza porta-
foglio. Il Ministl10 crede di esseI'e interressa~
to in modo più dimtto ana lettera c) di que~
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tamente essere sta,ta oggettO' di dibattiti
che hanno impegnato i due rami del ;Parla~
mento in battaghe molto accese. r colleghi
socialisti avevano faHo a quel ttempo, sui,
problemi dell'unilficazione delle tariffe, una
loro barriera. Come compromesso si ebbe
una legge, ma il Parlamento stabilì che
il provvedimento n. 1941 del OIP dovesse
rappresentare un inizio, cioè un punto di
part'enza. Nella sua relazione il Per,esidente
dell'Ene! dice, oggi, ohe Sii sta lavorando
per applicare gradualmente il provvedimen~
to del OIP, applicazione che quindti resta
oome massimo obiettivo dell'Ene!.

Onorevoli col1eghi, noi sappiamo che l'uni~
fioazione delle taI1ifte oggi in I taHa non è un
fatto oompiuto e che viene proclamata sol~
tant'O a parole, peJ:1OThènella iDeaMàli grossi
complessi industriali del Nord pagano l'ener~
gia elettrica moho meno delle piocole e me-

~, D I P A O L iAN T O iN I O. Signor Mi- die industrie del Sud. Con il nostro mdine

nistro, voglio insistere affinchè lei ruccetti
t del giorno noi non facciamo che I['khiamar~

senza riserve il mio aI1dine del giorno, per- ci aHe disposizioni deUa legge 6 dicembre

ohè oan il provvedimento che noi sttliamo per 1962, n. 1M3, secondo la quale, ai fini deI-
Blpprovare il Presidente del Comitato dei mi- l'utilità generaLe, « l'Enel provvederà alruti~

nistri per la Cassa per il Mezzogiorno en~ lizzazione oooI1dinata e al potenziamento de~
trerà a fall' parte del Comitato dei ministri gli rimpianti allo scopo di assicurarre con

incaI1icato per legge di daI1e le direttive alla minimi costi di gestione una disponibiH,tà

politica dell'Ene!. Allo stato attuale l'Enel, di energia elettrioa adeguata per quantità e
in base alla legge istitutiva del 1962, ha un prezzo alle esigenze di un equHibrrato sv:i~

Consiglio di amministrazione che riceve le
:

luppo economico del Paese ».

direttive da un Comitato dei ministri presie~ Ricordo inoltre che il decreto del 'Presi~
duto dal iPr'esidente del Cans1glio dei mill1i~ dente della Repubblica 15 dicembre 196'2,
Sttri. Quindi il Comitato dei minist,r'Ì dà le n. 167,0 demanda al Comitato dei ministri
ditrettive all'Enel, l'Enel opera, poi deve da- preposto alla di'I1e21ionedell'Enel i,l compito
re oonto al Governo e il Governo al Parrla- di« approvare i pI10gnammi annuali e plu~
mento. rniennali dell'Ell1cl, che debbono oorrispon~

Questo dovrebbe essere i,l funzionamento dere alle esigenze di 'Un equilibrato svIluppo
di un ente tanto importante come l'EneI. economico del ,Paese, aSSlicurando allo stes~
In l1ealtà, signor Presidente e onoI1evo,li col- so i,l orescente £abbiso,gno di energia con
leghi, questo meocanismo non funziona in minimi costi di gestione, prevedere la co~
questa maniera: in realtà è l'Enel che dà S't,ruzione di nuovi impIanti, ,la localizzazlione
dkettive al Comi,tato dei m]llIi'Sttri,e ne pos~ degli stesSli, lo sviluppo della interoonll1essio~
siamo t'l'avare testimoll1ianza nella relazione ne.~il relativo finanziamento in relazione al~
che in quesvi giorni ci è stata presentata dal la programmazione generale », nO!!lcnè di
Presidente Di Cagna, perchè rEne! espone

({ dare le direttive per l'attività delrEnel,

la sua linea, cosa ha fatta e cosa intende fa~ specie per quanto l1iguarda la politica tarif-
re, e d,! Governo si limita a prenderne atto. faria da determill1aO"e in relazione ai pro~

,Per esempio, ciò è avvenuto per quanto grammi di cui sopra ».
riguarda il problema della politica taifÌffa~ Che cosa chiediamo noi in base a tali di~
ria, che voi, onorevoli colleghi, l''ÌcoTdate cef['- spos1izioni di legge? Chiediamo che, nel mo-

S'to ardine del giOit'no, e a questo titolo la
accetta oome raccomandazione, in quanto
le lettere a) e b) rigua'rdano la responsabiì~
Htà dei Ministri dell'industria e del bilancio.
Quindi, accettando la lettera c), pratica-
mente aoceNo tuvto, l'ordine del g,iomo co~
me raccomandazione.

D I P A O L A N T O N I O. Se ho ben
capito, il Governo accetta in pieno la lette~
l'a c), e di conseguenza accetta tutto l'ordi-
ne del giorno come raccomandazione.

P lA S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Vorrei subito precisare. Posso accet-
tare come raccomandazione la lettera c).
Non ho alcuna difficoltà a prendere atto
delle lettere a) e b), in quanto le posso far
conoscere ai colleghi interessati.
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mento 1n cui apprO'\Tìiama una legge per una
nuova politica in favore del Mezzogiorno,
legge neHa quale Leghiamo La paJitioa del
MezzogiornO' alla programmaziane e nella I

quale pvevediama una nuava mnz1ane peT
l'OIlloI1eVia1eMinist'ro, il Ministro steslsa dia i

adeguate garanzie in merita all'attuazione
di una paHtica dell'energia elettrica nel Mez~
zogiorna,c lo invitiamo. a comunicare al Par~
lamenta Le direttive impartite al CanslÌglio
di amministTazione dell'Enel, ad esporre i
oriteri e Le finalità di una paLitica dell'ener~
gia idonea ad assiourar,e IiI superamento de~
gli squiHbri presenti nell'ecanomia e nella
sacietà me~idianal'e e ad emanare le dils'Po~
siziO'ni oocO'rrenti per assicurare al Mezza~
gioImo la maggiare disponibilità di eneI1gia
elet,trica ai prelzzi più bassi.

L'onoDevale Ministro. anche nella sua re~
plica ha preso questi elementi in conSlidera~
lJione, onde io. La ,inv:iterei ad accettare il na~
stro a:r:dine del giorno, che oreda sia caeren~
te can le premesse del sua stessa dis<co["so,
al fine di operare nel Mezzogiorno non più
solta:nto degli interventli quantitativi, ma
sopraHuto degli interventi qual,itativIÌ che
possano. mettere in movimento un nuova
mecoanisma di sviluppo

P iR E S I D E N T E. Lei, anO'revale Mi~
nistro, ha già dichiara,ta di ac'Oettare l'ordi~
ne deI giO'nna come raccamandazione. Vua-
le camunque aggiungere qualcO'sa?

P A -5 T O RE, Ministro senza parta-
foglio. A me pare che l'illustraziane del
senatore Di Paolantonio non faccia che
canfermare l'esattezza della responsabiHtà
che mi sano assunto dichi'aranda di a<ccetta~
ne come raccomanda:zJiane la lettera c) del~
l'ordine del giorno. Non bisogna dimentka~
re che io!Ministro. per il Mezzogiorno., in ba~
se a questa legge, slarà un membra del Ca~
mitato, mentre non la è oggi, e quindi a me
pare del tutta fuoni della mia campetenza
assumere impegni nella mi,sura I1ichiesta.

Non possa che canfermaTe, pertantO', l'ac~
cettazione oame raocamandaziane del,la let~
teTa c) dell'ordine del giorno.
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« invita il Gaverna »; lei accetta questo or-
dine del giarna come indirizzo?

P A iS T O RE, Ministro. senza porta~
foglio. La acoetta <come raccomandaziane.

,P RES I D E N T E. Segualno cinque
ordini del giarna diel senatO're Molinari.

J A N N U Z Z I, relatore. La Cammis-
siane è favorevole a ohe vengano. accettati
come raccomandazione.

P A S T O RE, Ministro. senza porta~
foglio. Acoetta carne mccamandaZJiOlllle gli
ardini del giorno relativi agli interventi nel
setta!re del turismo. in quanta sara:nno tenu-
ti presenti nella predisposiziane dei piani di
coordinamento.

Dica subita che nan possa accettare l'or~
dine del giarno ooncevnente lÌ pO'rti, perohè
esiste già una norma secando ,la quale, la
Cassa interviene nei po't'ti che fanno. pa1rte
delle aY'eee dei nuclei di sviluppa.

L'ordine del g1arna sulla linea uerrarvia;ia
a scartamento. ridatta Castelvetrana..,Sciacca~
Parto Empedode è di oampetenza del M1ni-
sltera dei lavari pubblici e del MinisterO' dei
trasporti: pertanto vale la rispasta che ho
data al senatore Di Paolantanio per le lette-
re a) e b) del sua ardine del giorno. e non lo
possa accettare.

Infine l'ordine del g!Ìarna sul cO'struendo
porta di Gela, per le ragiani già dette ad altro
senatore, mi limita ad accettarla came rac~
oamandazione.

P RES I D E N T E. Segue l'ardine del
giorno. dei senatori Molinari e Monni.

J A N N U Z Z I, relatore. Si tratta di una
interpretaz1ane della l,egge. Io oredo che si
possano ritenere camprese nelle ipatesi pre-
vliste dagli artkali liS e 20 della legge anche
Leattrezzature a oarattere ricreativo e SPoOr-
'tiva oame attrezzature connesse all'attività
turistica. La Cammissione è favaTevole a
che l'ordine del giorno venga aocettato, al~
mena oome raocamandazàane.

* D I P A O iL A N T O N 'I O. AlloDa, in~ I
P A S T O RE, Ministro. senza parta~

vece di: «impegna il Governo », diciamo: ' faglio. L'accetta came una J:1aocomandazia-
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ne molto lata, perohè piI'Oprio la illlUstraZlio-
ne fatta dal senatore Manni pone i p:mible-
mi sportivi in primi,ssimo piano, e quindi è
più probabile che si possa farli divenire og~
getto di una legge nazionale che non affron~
tadi di straforo con una legge particolare.

P :R E :S I D E N T E. Segue il primo
ordine del giorno del senatore Bas:Ue.

J A N N U Z Z I, relatore. La Commis~
S'ÌJoneè favorevole.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. L'accetto come raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue il secondo
ordine del gior:no del senatore Basile.

J A N N rU Z Z I, relatore. Espnimo pa-
rere favorevole.

P A S T O RE, Ministro senza porta~
foglio. Anche il Governo esprime parere fa~
vorevole.

PRESIDENTE
giorno sono oosì esauriti.

GH ordini del

V A L E N Z I. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

V A L E N Z I. Signor Ipresidente, desi~
clero aV'<\lnzareuna fO'rmale proposta sullo
svolgimento della discussione, pnima che si
passi all'esame e alla votazio([)Je degli arti~
coli e degli emendamenvi, in riferimento al~
la Conferenza dei Comuni del Mezzogior-
no, rpa'trooinata dall'AssociaZJione nazionale
dei Comuni italiani, che si aprirà dO'manri
mat,tina, a 'NapoH, al Teat'ro San Carlo.

r llavori di questo importante CO'nvegno
~ che durerà tre gionni

~ saranno aperti
da una T!elaZJione del sindaoo di Napoli, av-
vocato CLemente, che ha per titolO': {{ Mez-
zogiorno, autonomie comunali e prO'gram~
mazione ». Vi sono altri due re1atori; uno
di essi è il sindaco di Oatania, dottor Drago,
ohe t'ratterà delle {{ P:l1Ospettive di sViiluppo
eoonomico del MezZJogiO'I'no, plÌooo quin-
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quennale e interventi stmordinari della
Cassa ».

In una conferenza stampa, il primo re-
latore, sindaco di Napoli, ha diohiamto che
la oonferen~a {{ si propone di dare, un con-
bributo alla determinaziO'ne degl,i obiettivi
della pollitica di programmazione, in mp-
porto alla questione meridionale e al ruo~
lo che i Comuni sono cMamati a svolgere
per 1'alHuazione di essa»; e che «}a confe-
l1enza sii propone ancora di essere un co-
str:uttivo colloquio con lo Stato per la mes~
sa a fuoco dei probLemi che sono sul tap~
peto da tempo ».

Mi pare che, da quanto ho detto, risulti
chia'ra la necessità di permettere, da un La-
to, a tutti i senatori, soprattutto a quelli
eletti nel Mezzogiorno ~ ohe sono d'ahra
parte i piÙ !impegnati O'ggi, e che dov'rebibe-
]10 esserlo anoora domani se proseguiamO'
la discussione del disegno di ,Legge, in que~
sta Assemblea ~ di assistere invece, sin
dan'inizio, domani, ai lavori del oonvegnO'
di Napoli; dall'altro, di alt,testare ancora,
anche ~ormalmente, l'attenzione e 1'interes~
se che il Parlamento intende dalìe all'opi-
nione degli amminristratoI1i degli enti looali
meridionali.

In generale il venerdì noi chiudiamo li no~
st'ri lavori, con 110sl\lìolgimento, in una sedu~
ta antimeridi:ana, di iinter,rogazione e inter~
pellanze che permette a gmn parte dei par-
lamentari di essere liberi. Ebbene, è chia'ro
che gli organizzatori del convegno, hssando
il calenda,rio di veneI'dì, sabato e domenica,
hanna inteso permettere di partecipare a
quei lavori a tutti noi ohe stiamo interessati
aHa questione.

Nemmeno a farlo apposta noi invece la~
voreremo eccezionalmente anche questo ve-
nerdì, su di una legge per la qua1e ollt'I1emil-
le amministratori degli enti locali del Me?-
zogiO'I1Ilosi incont'reranno a Napoli domani,
e che esamineranno e discuteranno espri~
:mendo il loro parere, ed il parere delle
popolazioni ch'essi amministrano, su questi
problemi. Ora, anche se la discussione ge~
nera le è finita, resta La disiCussione sugH ar~
ticoli e sugli emendamenti.

Ebbene, noi vorremmo sentire .il parere
degli amministratori locali meridionali, per
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recepido, per lo meno nelLa pa'rt'e che è an~
cora recepibile. E. stato già detto dal collega
Flabiani che questa è la m'0stlia richiesta;
oredo che i,l m1ni:stro 'Pastore abbia risp'0sto
che il convegno di Napoli è dedicato alla
programmazione. Ma, a parte il fatto che
per ,il Mezzogi'0l'llo non è posslibile teneTe la
politica della Cassa e la programmazione
come due quest10ni di:stinte , ho oon me un
documento che è stato rimesso a coloro i
quali parteciperanno al convegno domani
mattina. Tn questo documento molto lungo,
che non vi Leggerò, vi sono continUiamente,
ad ogiIlii pagina, direi, dei ri£eI1imenti alle
questioni che ci lintel'essano, aioè alle que-
stioni ddla Cassa.

Per questi motivi, l"argomento dell'ono-
l'evole Minis,t'ro a mio avviso non è sufficien-
te a far rigettare la nostra proposta e di con~
seguenza rinnovo stasera formale richiesta
pel'chè si,ano sospesi i lavori di questo no~
stro ramo del Padamento e si attenda di po~
tel' prendere oontatto con c,oloro che parte-
cipano al convegno di Napoli, per vedere in
quale misura le l'0ro richieste e le loro asp,i~
razioni possono essere da noli lìecepite e in-
trodotte, aUravenso qualohe emendamento,
nel provvedimento che stiamo discutendo.

P RES I D E N T E. Sulla proposta di
sospensiva del se[)}atolre VaLenzi possono
parlare, a norma de] Regolamento, due se~
natori a favore e due oont'ro.

B O S C O. Domando di parlare contro
la proposta di sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

B O iS C O. Ho a,sooha'Ìo c'0n g'mnde a<t~
tenzione i motivi espost'i dal senatore :Va~
l,enzli a favore della pl'oposta di sospensiva.
Anch'io, al pari di molti oolileghi meridio~
nali, ho ricevuto J',iJnvi:to del sindaco di Na~
polli Clemente già da aLcuni g1ornri, Ji:l che
lascia supporre che il convegno era stato
indetto nella presunzione che la presente
leglgie fosse stata già appI1ovata. ComUillque, I

mi sem!bl1a strano che, di fronte ad un Con-
vegno di studi, anche se impol1tante come
quello di cui si tratta, iiI Parlamento debba

sospendere l,e sue deLi:bemzionL Noi '\rer~
reromo a oreal'e un preoedente veramente
grave se, di fronte ad un convegno di studi
organizzato dai Comurrri, dal1e iP:t1Ovli.nci:eo
da altri enti locali, il Parlamento che rap-
pl'iesenta la sO'vranità popolare, dovesse ad~
dirittura s'0spendel1e le sue deliberaz10ni.
D'altra part,e, devo I1iool1dare al Senato che
il mi'0 /intervento sul merito delLa legge el1a
fondato principalmente sul carattere di ur~
gema che per jJ Paese inteno, e non soh'anto
per il Mez:wg10'rno, pl1esenta l'entl1ata in vi~
gore di questo disegno di legge. S'Ono stato
lieto di ,rilevare ahe l'onoI1evole Pastore, nel
suo di'scOlrso di replica, cO'sì apprezzato da
tutta l'Assemblea, abbia a sua voLta sottoli~
neato che i mO'tivi di Uirgenza non sono dati
sol,tanto dalLa scadenza al 30 giugno dell'at~
tività della Cassa, ma sopmttlUit'to dalla ne.
oessità di r,imetteTe in mO'to iiI meocani,smo
pr~ulsivo che da questo provvedimento
deI1iverà all' economi:a del Mezwgiorno e
dell'inte:m Paese.

Pert,anto, onorevole Presidente, mi per-
metto di proporre al Senato di respingere
la prO'posta di s'0spensh7la del senatove Va.
lenzi, pur apprezzando i motivi !Che l'hanno
determinata.

C O N T E. rDomando di parlrurle a favore
della proposta di sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

C O N T E. A me sembra uln po' strana
,

la posizione deJ senatore Basco, poichè evi-
dentemente, qlUiinon s,i tratta di oreare un
pl1eoedente nel sensa di sosperndel1e :i lavori
del Parlamento 'Ogni qual volta venga a qual-
CUilllOl'uzzolo di fare un oonvegno. Qui si
tratta del fatt'0 che noi ci troviamo di f'rante
ad una grande ass,ise demO'cratica, nella qua~
le confluiiJ1anno gJ,i amminist>ratori comunali
di tutto il MezzogiO'rlno, di tutte lIe correnti
politiche, su in:iziativa deU'Assodazione na~
z,ionale dei Comuni italiani per discutere rIa
prO'gmmmazione del MezzogiornO', per di-
scutere cioè l'oggetto del provvedimen~
to che stiamo esaminando. Se a noi
sembra tanta stI1ana !'idea che IiIPadamento
debba asooltare anche le idee, i desideri, ,le
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volontà e le aspiraziani di coloro che più
strettamente sona a contatto con le masse
popO'lad, can i liavarator:i, mi sembm che
nOli facciama un passo indietro moho Illa:te~
vale nei confralntii della speDanza di svilup-
pa della demacrazia in Italia, nei canfronti
degli stessi dettat,i della nastra Costituz'io-
ne, nei canfronti delle attese iChe hanno por~
tata tanta gelnte a combattere e a marire
per liberrure l'Italia dal fasdsma.

NOli nan siamo un alreopago, non siamo
e non passiamo essere gente estranea ai bi~
sogni del Paese. E se chiediamo una sosiPen~
sione dei lavori dell'Assemblea per soli due
giorni, è per potere, con più maturo senno,
affrontare sUJooessivamellite 'la discussione.

D'al,tra parte, vorrei fare osservare che
siamo sOllo al giorno 24 giugm.o, e si dice
essere indispensabile che questa legge veJn~
ga approvata entlro ill giorno 30 giugno.

Noi facciamo un'offerta al Governo
e alla maggioranza impegnandoci, se
viene accolta questa richiesta di interru~
zione nella discussiane, a fare in mruniera
che la ,legge possa esseDe appI'ovata entI'O
lunedì, 28 giugno. Questa è la propasta che
noi facciamo aHa maggioranza e al Governa,
credendo con questo di rispettare e di met~
tere il Governo e la maggioranza in candi~
zilQlne di rlispettare li termini che essi hamno
posto a se stessi, e nello stesso tempa di
I1ispettare e di venire inoontra a Ulna esigen~
za democratioa prafondamente sentita, io
spera, da tutti calloro che Sliedono su questi
banchi, ma che indubbiamente è profonda~
mente sent!ita dai parlamentari della mia
parte politica.

G A V A. Damando di parlare contro la
proposta di saspensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A V A. Non Iritengo,Sii'gnor Presidente
e anorevali colleghi, che nell'esame della
propasta di saspenSliva c'entri il motivo della
democratizzazlione, come è sltato accennata
dall senatore che mi ha testè preoeduto.

Ritengo che sia necessario interpretare
esattamente il senso dell'iniziativa e la va-
lantà di caloro che Il'hanno presa. Sta di

fatto iChe l'iinizilativa è stata assunta dopo
che la Camera dei deputlati aveva già ap~
provato il disegno di ,legge. IÈ evidente, quin~
di, che non c'era, da parte dei promatori,
il prapasito di presentare elemenÌ'i che PoI-
tessero influire nella definiziane di questa
legge. Il proposita Iloro rigualrda il mamento
successivo, ciaè il momento di attuaziione
programmatica della Ilegge che noi stiamo
per approvare; è soltanto così che si spiega
il fatto che il oonvegno di Napoli sia stato
convocata praprio ,la vigilia dell'approvazio-
ne definitiva di questa legge. Il loro propo~
sita è di forn,ilr:e alrgomenti ed elementi di
giudilzio al Camitato dei ministri in sede di
attuazione ddla pragrammazione e del di~
segno di legge; e lin questo senso i suggeri~
menti del Convegno saral1lno bene accolti e
tutti noi pO'tremo paritedpare a,I loro esame,
dasOUlllo secondo le proprie capacità e le
propr1e vedute partlicalad, e dar:ecosì il no~
stro contlributo ,alla ;pragramrnazlione stessa.

Desidere~ei ancora far presente che, ohI'e
il mativo di carattere squisitamente poMtico
e, di'rei, anche, di prestigio, che è stato mes~
so innanzi dal senatore Basco, Vii è un arga~
mento di urgenza 'assolutamente perento'ria.
(Interruzione del senatore Valenzi). Infatti
il 28 giugno il Milnistro della Cassa per i,l
Mezzogiorno, assieme agli altri rappre-
sentanti della Cassa medesima, deve es~
sere in America per firmare il prestito in~
ternazionale che è già st'ato deciso. Il riilnVlio
comprometter'ebbe Ila stipula del prestita ri~
mandando ill medesimo ad oltre sei mesi, ,La
quale canseguenza Inon è certamente nelle
intenzlioni di coloro che haillno orgrunizzata
il convegno di Napoli. Per queste ragioni noi
voteremo cantro la sospensiva.

BER T O L I. Domando di parlare a
favore della proposta di sospensiva.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

o'. BER T O L I. Signor Presidente, ana-
revoli colleghi, il senatore Gavla, che pur
conosco da molti ann,i, quaLche volta ha de~
stato la mia meraviglia per certe sue linter-
pretazioni un po' spinte su qualche arga~
mento; ma questa seJ;:a a me è sembrato
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abbia superato i rHmiti, con il suo intervento,
ed ha destato in me la meraviglia più grande
che abbia provato sentendoLo parlare da
quando lo conOlsoo. (Commenti dal centro).
Infattli, ,niente meno, il senatore Gava que-
sta sera ri t,ie:ne che noi senatori ~ che siamo
tutti invitat,i a quel convegno ~ non dovrem-
mo andal'ci perchè l'iÌntenziOlne di chi lo ha
convocato ~ di oui egli sal'ebbe deposi,tario,

per una I1ella~ione confidenzia:l,e fra i pro-
motori del convegno ed ,il senatOlI1e Gava ~

è quel,la che nellconvegno non si dica ,niente
che pOlssa 'interessare nOli 'cOlme parlamentari,
e di rivolgerSli soltanto 'al GOIverno pel'chè il
Governo, nella ,fase di esecuzione di questa
legge, tenga conto di alcune cOlse che saran-
no dette in questo convegno.

Credo che un'~Iliterpretaz,ione più assurda,
più inaocettabile, più cOlntraria aUa logica,
anche a quella logica, diciamo così, spicciola
che molte vohe il senatOlre Gava ha usato
nei siUoi argOlmenti, mon potesse darsi.

Prima di tutto nOln sappiamo quali sono
le lintenziOlni di chi ha OIrgalnizzato il conve-
gno. Il fatto ,che abbiano invitato tutti i se-
JJlatori vuoI dire che hanno qualche cosa da
diI1eÌn ques,to mOlmento, giOlfillO 24, mentre
si discute in Senato, a tutti senatori. In se-
condo !luogo, una cosa è ll'intenz,ione even-
tuale degH organizzatori ed ahra cosa sarà
l'andamento dell cOlll.vegno. Potrei entmre in
particolari; potrei d]]1e 'che le ~ntenziOlni di
chi ha orgalI1izzalto il ,convegno sono div,erse
e cOlntlrastant,i, senatore Gava, ma non ,mi
soffermerò su questo, peI1chè man voglio imi-
tare H senatore Gava nell'interpretazione
delle intenzioni di chi ha orgalliiz~ato il con-
vegno.

P,erò dico che nOli senatori siamo stati tutìti
illlvitati, e che la questo 'conv.egno partecipano
tutti i Comuni dell Mezzogiorno. DaUe ultime
notizie che ho avuto, risulta che i parteci-
panti superelrrunno .j,lmigliruio. Ora, ammesso
per ipotesi che l'intenzione di chi ha orga-
nizzato s,ia quella di .rivolgersi al Governo,
ebbene, una cosa è l'intenzione di chi ha
orgrulliizzato il convegno, ed una cosa diversa
è lil [iisultato c'UiÌ questo convegno, al quale
,pruJ1tedpano tutte le correnti pOlliti,che e non
solo ,la corrente di chi l'ha organizzato, per-
verrà.

D'atltra parlte s'appiamo anche ~ e ,in que-
sto senso, non facendole alcun addebito,
onorevoLe Pas,tore, laccetto s,enz'altro quello
che Lei ha detto pa:rreochie volte in Parla-
mento a proposito del fatto che lei non è
intervenuto per Inilnviare questo 'convegno ~

che le ,intenzlioni di chi ha organizzalto ta1e

conv'egno e'flano tanto oontrastrunti ,che esso,
sebbene da tempo fissato, è stato rinvliato
per impedke proprio che i parlamentari vi
partecipassero duramte la disousslione deiHa
Jegge di proroga della Cassa del Mezzogior-
no. geco la realtà di ciò ,che avverrà domani
a Napoli in un convegno a cui io credo che
abbiamo ,tutti il dovem di partecipare. Ed
a proposito dei ritardi, a proposito dei pe-
rkoli che pot'rebbero manifestrursi 'HeIno-
stro Paese, nel MezzOlgiorno, per il semp:l,ioe
fatto che 'inv;eee di apprO'Viare la legge sabato,
l'approveremo lunedì... (Interruzione del
senatore Cava).

C'è alncora un'a:ltra qruest'ÌOIne, dicevo. Se-
natore Gavla, possibile che lei, tante volte
proclamato difens0ll1e della democrazia, so.
stenga in questo momento che, eventual~
mente, si potrebbe rundare a sentire il pa.
r:ere dei rapprresentanti demooratki dei Co-
muni del Mezzogiorno soltanto :se la legge
sarà approViata così com'è? Nessuno può dire
questo! (Vivacissime proteste dal centro).

G A V A. Non ho detto questo: ho detto
che Ila vostra posizione porta ad una di que-
ste due conseguenze: o ritenete necessarlio
~ così come è necessario ~ ,che entlro il 28

sia approvato il disegno di legge, e perciò
proponete che lunedì sia convocato il Senato,
e allora dovrete approViarlo nel testo attuale
e si rende inutile ogni rinviO'; o avete ,in.
'tenzione, come è vostro dirlÌttto, di proporre
delle modifiche e di ottenerle, ed >in tal caso
la convocaz,ione per ill 28 porterebbe aHa ap-
prOlvazione del disegno di ,legge ~ da riesa-

minarsi daLla Camera ~ ad epOloa successiva,
rendendo inevitabile !il drul1lnodel r:iillv1iodella
stipula del prrestito.

,~ BER T O L I. L',impegno del nostro
Gruppo, espresso per booca del senator'e
Conte, taglia OOlJ1tOa qualsiasi t,ipo di spe-
ICUllazlioneche si tentasse di fare circa ill d-
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tarda della legge. Io non entrerò neJ menito
della questione se questo nitardo poi non sa-
rebbe affattO' Uln danno per il Mezzogiorno:
lo abbiamO' dimostrl~to e lo dimostlreremo
ancora durante la discussione degli emenda-
menti. Noi abbiamO' sOlltanto fatto una pro~
posta di procedura, che significa che noi 'Oi
impegniamo a concludere la discussione del-
la legge, e nella conclusione il voto sarà quel-
lo che sarà.

Probabilmente nOli nO'n vOlteremo a favore
di questa legge; ma non voglio ant,icipata~
mente dichiaraire OJInostro voto, belnchè s,ia
eVlidente, ooche ,in base a tuHi gli interventi
che abbiamo fatto, quale strada noi segui~
Iremo. Ora noi, che non abbiamo fatto niente
nei! pass~to per dare il più piocolo sospetto
di voler utiliz21are l'ostruzionismo per man~
dave avanti e prolungare la disouss,ione, af-
fermiamo che, se sarà data ai senatorli la
passibilità di parteoipare a quel convegno
(sa1r:ebbe mile non soltanto alBa nosÌIn parte,
ma anche aHa vostra, sentire dalLa v,iva voce
degl,i amministratani che cosa pensino essi
della poMtioa del Governo e ddla Cassa)
noi ci impegniamo a concludere la discus~
slone, cioè a non far niente, e ad adOlperarci
con interventi brev!i~nche per quanto d-
guarda gli emendamenti, pelr'Chè la discus-
sione sia conolusa lunedì sera.

Questa vO'glliama dire e nient'altra che
questo. Se a questa volete aggiungere anche
il fatto che dabbiamo vOltare a favore della
legge, io non so se sia un ragiOlnamento nep~

pure discutibile in un'Aula seria carne quel-

la del Senato.

Per questo, onorevoli colleghi, vi prego di
considerarre rimpartanza di quel convegno,

che del resto è nata a voi tuttli.È un fatto
demacratico estremamente iÌmportante; si

tratta di questiani che dovrarnno essere espo"

ste non soltanto all'Esecutivo, ma che g11,i
ammÌinistratari democrat1ci vogLiano espor~
re anche a noi rappresentant,i dell Padamen~
to. È per queSita che ci hanno ilnvlitato. Ade-
riama a questo Ìinvlita, ed ,entra lunedì sera

sa:remo qui e chiuderemO' la discussiane, e
la legge sarà approvata a meno a secO'nda

di quello che deciderà la magg:ioranza.

P RES I D E N T E Metto a,i voti la
proposta di sospensiva del senatore VaIenzi.
Chi l'app1r'Ova è pregato di alzarsi.

Non è approvata.

Rinvio i.l segui,to della discussiO'ne aHa
prassima seduta.

Annunzio di mozioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura deUa
maziane pervenuta aHa Presidenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Il Senato,

di fronte ai gravissimi fatti interessan-
ti la gestione INPS che hanna sO'llevato le-
gittimo, unanime sdegno nel Paese;

considerato che tali gravi episodi di mal~
costume non possono dipendere soltanta
da responsabilità di singO'li ma da 'ragioni
ben più profonde, risalenti al carattere an~
tidemocratico degli enti assistenziali e della
Previdenza sociale e al modo di candurre
le gestioni;

rilevato che dalle inchieste parlamenta-
ri sulla miseria e sulle condiziani dei lava-
ratori e dalle l'ecenti conclusioni del Con-
siglio nazionale dell'economia e del lavoro,
dagli studi compiuti dalla stesso Gaverno
per la formulazione del piano quinquenna-
le di sviluppo, e dalle richieste di tutti i sin~
dacati dei lavoratori e, particolarmente, del-
la Canfederaziane genemle italiana del lavo-
ro, risulta l'urgenza, ormai impracrastina-
bile di una riforma generale del sistema
previdenziale e assistenziale che tra l'altro
realizzi la unificaziane in un unica istituto
delle dispendiose gestioni, attualmente affi-
date a numerosissimi enti, e la demO'cratiz-
zazione effettiva delle gestiO'ni stesse, il Ga-
verno impegna:

a) a mettere a disposizione del Parla~
mento tutti gli atti delle inchieste ammini~
strative cO'mpiute negli ultimi anni tenden~
ti ad aocertare respansabilità e indirizzi
nella gestiane dell'INPS;
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b) a promuovere gli atti di sua com.
petenza per assicurare l'effettivo controllo
degli organi collegiali sull'attività ammini~
strativa dell'Istituto, per vigilare adeguata~
mente sullo svolgimento delle funzioni sani~
tarie e previdenziali con gli organi a ciò
preposti, per dee entrare la responsabilità
sia a livello di comitato nazionale che degli
organi periferici previsti dalle norme vi~
genti;

c) a fissare nuove norme, secondo la
sua competenza, per garantire che i presi~
denti e i direttori generali degli enti previ~
denziali siano nominati esclusivamente dai
Consigli di amministrazione senza ingerenze
esterne;

d) a precisare la funzione di controllo
degli organi governativi, eliminando l'attua~
le situazione anomala rappresentata dalla
partecipazione ai Consigli di amministra~
zione dei delegati dei diversi Ministri che
finiscono con il ricondurre nelle stesse mani
le funzioni di ammi'nistra~ione aUÌ\na

"quelle di controllo;
e) a promuovere in questo quadro i

provvedimenti necessari 'Per affidare la ge~
stione degli istituti previdenziali esclusiva~
mente ai lavoratori e ai rappresentanti dei
contribuenti (14).

MACCARRONE, TERRACINI,

BRAMBILLA, BITOSSI,

FIORE, FRANCAVILLA

SPEZZANO,

CIPOLLA,

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpdlainza perve1nuta alla Presidenz,a.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Pr~sidente del Consiglio dei minist,ri ed
ai Ministri dell'industria e del commercio,
dell'interno e del lavoro e deEa previdenza
sociale, perchè, di fronte alle graviss~me con~
seguenZJe che deriveranno dal preannunciato
sciopero genemle dei dipendent1i Enel a
partire dalle ore 22 del 30 giugno 1965, che
porterà alla quasi ,paralisi dei servizi di pub-
blica neoessità e ddle attività produttive del

Paese, riferiscano sulle iniziative che i,l Go~
verno ha preso e intende prendere per con~
sentire l'erogaz1ione deill' energia elettrica nel~
la misura massima poss1ibile.

Congiuntamente e in relazione alla posi~
zione assunta dall'Enel che rHiene inaoco-
glibi:li le nuove richieste del persona:le stan~
te l'avv,enuto aumento dei costi relativi (che
neI primo anno deUa gest1ione nazlionailizzatla
[1963] è stato dallo stesso Ente commisura-
to in sessanta miliardi in confronto alla pre~
oeJente gestione privata), chiedono di cono~
scere, affinchè il Senato ne sia oipportuna~
mente edotto, se risponda a verità:

1) che il trattamento dei lavoratori elet~
trici ~ il qua1le era già di gran [unga il più
elevato in tutto il settore industriale ~ ab~

bia ottenuto do,po la nazionalizzazione un
miglioramento (considerando, anche fecce.
zio,nale ed unica in Europa riduzione degli
orari di lavoro) di circa il 50 per cento, come
parrebbe potersi desumere, quanto meno per
il personale operaio, daHe statistiche sul gua~
dagno medio orario pubblicate dal Ministero
del ,lavoro;

2) che le qualifiche del personale, pur
permanendo la medesima classificazione con~
trattuale, siano state per grande parte mi~
gliorate eon infIazione delle quaHfiche supe~
riori, apportandosi così nuovi aggravi al co-
sto del personale oltre queLli derivanti dai
pur eccezionali aumenti dei minimi retribu~
tiVI unificati tutti sui minimi di M~lano;

3) che quanto sub 1 e sub 2 abbia recato
gravi squilibri per i confronti con le retribu~
zioni degli altri dipendenti pubblici e grav,e
malcontento specialmente nelle zone più de~
presse, ove le retribuzioni dei semplioi ma~
novali £nel superano quelle degli operai
più qualificati delle altre categorie produt~
tive;

4) che anche per la parte normativa il

tratbamento dei dipendenti Enel (dall'ora~
ria di lavoro alle garanzie ottenute per la
risoluzione del rapporto d~ lavoro) non abbia
confronti con queHo di tutte !le altre cate~
gorie dei lavoratori deU'industria (settore
pubblico e privato,) come no:n avrebbe con~
fronti il trattamento di pensione che risul~
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terebbe supe!fiore di almeno quattro volte
a quello della generalità dei lavoratori (339).

BERGAMASCO, TRIMARCHI, VERONE-

SI, Basso, ARTOM, PALUMBO,

D'ANDREA, BONALDI

Annunzio di interrogazioni

!P RES I D E N T E. Si dia {lettura delle
interrogazioni perv!enu1e alla Pr!es,idenza.

N E N N I G I U L I A N A, Segretaria:

Al Minlirstro del1e poste e delle ,terlecomuni-
cazliOlmi, per sapere se lI1ispo1I1Jdonoal vero le
nÙ'tlizlie suMe vicende derl ,serviizio Telex Iìi¥e-
late ,da un giornale rddllasera nel maggio del-

l'anno 1964.
Secondo itaM notizie il Ministero delle po-

ste e delle ,tell,eoÙ'mu1I1Jioazioniavebbe speso
la clfm cl[ oiroa 700 milioni nelrl'acqulisto di
cinque centrali Telex, a suo tempo impianta-
te a RÙ'ma, MilanO', Genova, Bologna e Ve-
rona.

L'linteJ:1rogante chiede di conÙ'seere: se è
vero che le suddette centlrali siano nisultate
rinadeguate ralle eSligenze fìunziÙ'na,Ii del servi-
z,io Telex e suooess,ivamente sosTIituite can
oentrali di produ~ione sit,raniera per esse1r,e
abbandonate nei magazzini dell'Amministra-
zione pÙ'ste e teleoÙ'mUlnicazlioni, dÙ've ,nisUllte-
Tebbero 'tuttÙ'ra giraoenti e rinuTIHizzate.

Se è vero che ,le suddettecenrtrali fUIrOlno
acqUlistate tutte a rtmttatliva privata dalla dit-
ta Malliana Sintelco, di proprnetà dei fratdld
dell',ispettore generale ingegnere Bruno Vie-
ri, capo dell'Ufficio studi dell'Ispettorato ge-
nenale deLle IteleoÙ'mU1I1Jicazioni, all quale em
pll1epÙ'sto, al momento iln culi ebbero .Iuogo ile
aocennate v1icende, l',:imgegneve Albino AntlÌ-
nÙ'vi, Ù'ra presidente della Sooietà TelespaZJio.

L'Ìinterrogante chiede, [mE,ine, di cÙ'noscere
quali pI1Ù'vvedimenti sliano stati adottatli al rri-
guando da pante dell Minlistero deMe poste e
delile telecomunkaZJioni (909).

FRANCAVILLA

Ai Minlistmi del tesÙ'ro e delll'interno, pre-
messo che la Commriss,ione finanze e tesÙ'ro
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del Senato nella sleduta dell'8 apnille 1965 ~

dQPo attentO' esame in sede delibemnte del
disegno di !legge « Ripiano dei bilanci comu-
nal,i e proVl1noiral:i defricitari » (982-Urgenza) ~

ha dato mandato al Presidente senatÙ're Ber-

tÙ'ne di far presente mella sede competente,
a nome di tUltta la Commissiom.e, la racco-
mandazione derl senatore Stefanelli intesa a
che silano cO[}Jcessi entro l'anno cui sii riferi-
scono i mut!Uli a pareggio dei bi,lanci degli
En ti looali.

Tenuto cÙ'nto che i forti I1itrardi di lealizzo
dei mutUli aggraVlano maggiÙ'rmemte <la,pesan-
te situazione ,finanziaria ,in IOUliversano Co-
mUlni e PrÙ'vincie, ed in attesa che si giunga
ad Ulna soluzione globale del problema, e pre~
cisamente all'attuaz,ione di una olrgailllioa e
completa riforma dreHa finanza loealle, gLi
interroganTIi, nel mentre soUeoitano il Gover-
no a prolnunziarsi sUlI disegillo di legge nu-
mero 979 presentato dai senatori AdamoIi ed
,altni ~ cÙ'noernente ,l'ass11IIlzione da parte
dello Stato dei mutUli passivi dei CÙ'muni e
delle Provincie contratti e da contrarre per il
nipriano dei birlanci degli esercizi 1964 e pre-
cedenti ~ chiedono di sapere dal Ministro
del tesoro se s,iano stati pvedisposti p!I1ovve-
dimenti atti a far risouotere agli Enti locali,
entro l'anno 1965, i mutUli a ipweggio del-
,l'eseroizio rin OOll'SOe ,dei precedenti (910).

STEFANELLI, BERA, FERRARI Gliacomo

Ai Ministri dell'interno e del lavoro e del-
la previdenza sociale, per sapere:

1) quali provedimenti intenda prendere
il Governo per contribuire a distendere la
atmosfera di estrema tensione creatasi in
alcuni Comuni della provincia di Foggia, in
seguito alla pretesa delle Autorità di polizia
di impedire il lavoro di picohettaggio, nel
corso dello sciopero che i lavoratori agricoli
stanno attuando per il rinnovo del contratto
di lavoro, per la stipulazione di un capito~
lato provinciale di colonìa, e per altre riven-
dicazioni;

2) quali incidenti e ,con quali conseguel1~

ze si sono verificati in seguito a tale atteg-
giamento delle Forze di polizia;
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3) quali iniziative intenda prendere il

. Governo per agevolare seriamente la possi~
bilità di arrivare ad un accordo, che tenga
conto delle necessità dei lavoratori (911).

KUNTZE, CONTE

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere lo stato dei lavori della Com~
missione ministeriale per il riordino della le~
gislazione sulle pensioni di guerra e se non
ritenga appartuna sollecitarne i lavori al fi~
ne di giungere al più presto alla presenta~
zione al Parlamento di un disegno governa~
tivo in materia e ciò in considerazione sia
delle giuste aspettative dei titolari di pen~
siani di guerra, sia del fatta che al Parla~
menta sono state già presentate, da tempo,
proposte di iniziativa parlamentare in ma~
teria.

In particolare gli interroganti desiderano
conascere se alla Commissione ministeriale
siano state date dal Governo direttive per
quanto riguarda l'aspetto finanziario del pro-
blema. Sembra, infatti, che senza un preciso
piano finanziario i lavori della Commissione
non possano svolgersi con la dovuta cele~
rità e concretezza (3325).

VERONESI, Basso, MASSOBRIO, PALUMBO

Al Presidente del Consiglia dei ministri,
ai Ministri del tesara e della difesa ed al
Ministro senza portafoglio per la riforma
della pubblica Amministrazione, per sapere
se, al fine di favorire una ma@giore spedi~
tezza nella definizione dei ricorsi in materia
di pensioni di guerra, .considemta la perples~
sità provocata dalla disparità dei pareri in
ordine al progettato decentramento dell' at~
tività decisoria a Collegi della Corte dei can~
ti da istituirsi presso sue delegazioni regio-
nali, non ritengano opportuno dare corso
intanto a un rimedio di facile, rapida e poco
costosa applicazione: cioè l'assegnazione ad
ogni Sezione giurisdizionale di un uf,ficiale
medico.

Gli interroganti fanno osservare in pro~
posito che il parere del Collegio medico le~
gale richiede in media due anni. Esso, come
si sa, non è vincolante. Pertanto il giudioe

~ che ha già acquisito agli atti i giudizi de~

gli organi sanitari interpellati in sede am-
ministrativa e talora anche le perizie depo~
sitate dai ricorrenti ~ pot.rebbe, con enor~
me vantaggio di tempo, ricevere le indica~
zioni e i chiarimenti tecnici, di cui eventual~
mente ahbisognasse, dall'ufìficiale medico
assegnato al Collegio, salvo sempre il ri~
corso al Collegio medico legale, a suo insin~
dacabile giudizio, nei casi più complessi.

Gli ufficiali medici occorrenti potrebbero
venir richiamati dalla pensione con spesa
modestissima ed insieme, è presumibile, con
loro vivo gradimento (3326).

VERONESI, Bosso, MASSOBRIO, PALUMBO

Ai Ministri dei 1avori pubblici, della pub~
bHca istruzione, dell'interna e del turismo
e dello spettacolo, per sapere se non riten-
gano di prendere gli opportuni provvedi~
menti per riparare nel più breve tempo
possibile i danni causati dal vialento in~
cendio veri:f1:catosi nella notte 23~4 giugno
1965 alla storica ed artistica chiesa di S.
Agostino in Rimini (3327).

ZANNINI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere se corrisponde a verità che le guardia~
ne dei carceri femminili, pur se in organico,
sarebbero costrette ogllli settimana alla
giornata festiva con detrazione delb. paga
rdativa, sicchè, agni mese, verrebbero pa~
gate in ragione di 26 giornate lavorative
(3328)

MORVIDI

Ai Ministri della difesa e delle finanze,
per sapere se siano a conoscenza di quanto
segue: che nel oentro di Camed (Novara)
uno stabile adibito un tempo a caserma del
17° Reggimento artiglieria (poi affittato al
Comune di Cameri per necessità di alloggio
a sfollati e dal Comune lasciato lihero da
persone e da case dal 1955), trovasr in uno
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stato di completo e pauroso abbandono, tale
da costituire gravissimo pericolo s:)ecial~
mente per i bambini che ad esso si avvici-
nano, mentre ogni tanto avvengono crolli
di parti del tetto, di usci e finestre; che no~
no stante tale stato di cose sia stato segna-
lato dal Comune alle Autorità competenti
a provvedere, nessun intervento è stato fi-
noraeffettuato, per cui continua il perico-
lo oltrechè l'indecoroso spettacolo di uno
stabile dello Stato, ridotto al più completo
abbandono.

Se non intendano quindi in tale situazio-
ne prendere urgenti provvedimenti perchè
lo stabile venga o sistemato o demolito com-
pletamente, considerata soprattutto la si~
tuazione di pericolo di cui si è fatto cen-
no (3329).

BERMANI

Ordine del giorno
per le sedute di venerdì 25 giugno 1965

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riullIirsi domani, venerdì 26 giugno, in due
sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30 e la
seconda aUe ,ore 17, con IiI s'eguente ordine
del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Disciplina degli interventi per lo svi~
luppo del Mezzogiorno (1212) (Approvato
dalla Camera dei deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Concessione di un contributo addi~
zionale all'Associazione internazionale per
lo sviluppo (International Development
Association ~ IDA) (702).

2. RESTAGNOed altri. ~ Modificazioni e
integrazioni alla legge 14 marzo 1957,
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n. 108, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie~
scenza al personale coloniale mili tare tra~
sferitosi in Italia in seguito agli eventi
bellici ed impiegato in servizio nelle am-
ministrazioni dello Stato (614).

3. Concessione di contributi all'Opera
per l'assistenza ai profughi giuliani e dal~
mati (534).

4. Proroga della delega contenuta nel~
l'articolo 26 della legge 26 Ifebbraio 1963,
n. 441, per la uniificazione di servizi nel
Ministero della sanità (5188).

5. Aumento dei limiti di valore della
competenza dei pretori e dei conciliatori
e del limite di inappellabilità delle sen~
tenze dei wnciliatori (915).

6. Adeguamento dei limiti di competen~
za per valore dei comandanti di porto
(916).

7. Tutela delle novità vegetali (692).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo~
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale 11 marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione del disegno di legge:

Disposizioni integrative della legge 11
marzo 1953, n. 87, sulla costituzione e
sul funzionamento della Corte costituzio-
nale (202).

La seduta è tolta (ore 20,35).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentari


